
ASSETTO ED UTILIZZAZIONE DEL TERRITORIO ORDINAMENTO E PROGRAMMAZIONE
TRASPORTI L.R. 29 ottobre 1998, n. 22

LEGGE REGIONALE 29 ottobre 1998, n. 22
«Riforma del trasporto pubblico locale in Lombar-
dia».
(B.U. 2 novembre 1998, n. 44, 1º suppl. ord.)

Titolo I
FINALITÀ

Art. 1. — Finalità. — 1. La Regione Lombardia, nell’esercizio
delle funzioni amministrative in materia di servizi pubblici di
trasporto attribuite con il decreto del Presidente della Repub-
blica 14 gennaio 1972, n. 5 (1), con il decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (1), nonché con il de-
creto legislativo 19 novembre 1997, n. 422 (2) in attuazione
dell’art. 4, comma 4 della legge 15 marzo 1997, n. 59 (Delega
al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regio-
ni ed enti locali per la riforma della pubblica amministrazione
e per la semplificazione amministrativa) (3), e nel rispetto delle
normative comunitarie, assicura il governo della mobilità re-
gionale e locale, garantendo:

a) la programmazione della Regione e degli enti locali, pro-
muovendo:

1) lo sviluppo delle reti infrastrutturali e dei servizi di tra-
sporto in relazione alla domanda espressa dal sistema econo-
mico e sociale del territorio lombardo; tale domanda fa espres-
so riferimento a specifiche informazioni fornite da enti pubbli-
ci e privati con particolare riferimento alle camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura;

2) interventi finalizzati al riequilibrio modale attraverso il
coordinamento dei sistemi di trasporto, nonché la realizzazio-
ne di un sistema integrato della mobilità e delle relative infra-
strutture;

3) l’incremento quantitativo e qualitativo del servizio ferro-
viario regionale in un quadro di efficacia, efficienza e produtti-
vità dell’esercizio;

4) l’integrazione tariffaria tra i vari modi di trasporto e lo
sviluppo di tecnologie, anche innovative, al fine di migliorare
le modalità di utilizzo del mezzo pubblico;

5) l’adozione di sistemi tariffari trasparenti e la difesa delle
fasce più deboli;

6) il miglioramento della mobilità, della vivibilità urbana e
della salvaguardia dell’ambiente, con particolare riguardo alle
aree con elevati livelli di congestione e di inquinamento;

7) la funzionalità e la qualità del sistema infrastrutturale
mediante l’ottimizzazione delle risorse finanziarie disponibili
e la promozione di nuovi modelli finanziari per la realizzazione
degli interventi;

8) la promozione di modelli organizzativi di produzione dei
servizi tali da razionalizzare e ottimizzare la spesa pubblica
nella gestione del settore;

9) il superamento degli assetti monopolistici e l’introduzio-
ne di regole di concorrenzialità nella gestione dei servizi di tra-
sporto regionale e locale;

10) la trasformazione delle aziende speciali o consorzi in so-
cietà per azioni, ovvero in cooperative, anche tra i dipendenti,
o l’eventuale frazionamento societario derivante da esigenze
funzionali o di gestione, ai sensi dell’art. 18, comma 3, del
D.Lgs. 422/1997 (2);

11) il monitoraggio della mobilità regionale favorendo lo
scambio delle informazioni tra la Regione, gli enti locali, le
aziende di trasporto e gli utenti dei servizi con apposite struttu-
re di servizio in capo agli enti locali o alla Regione;
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12) il coordinamento del comparto trasporti con quello del-
le regioni confinanti mediante la sottoscrizione di accordi di
programma;

b) il conferimento, mediante il trasferimento o la delega alle
province, ai comuni ed agli altri enti locali, di tutte le funzioni
ed i compiti regionali in materia di trasporto pubblico locale
che non richiedano l’esercizio unitario a livello regionale, nel
rispetto dei principi di sussidiarietà secondo le rispettive di-
mensioni territoriali, di responsabilità ed unicità dell’ammini-
strazione della funzione, di efficacia, di efficienza, di omoge-
neità ed economicità, di copertura finanziaria, di autonomia
organizzativa e regolamentare;

c) la tutela dei diritti dei cittadini e dell’utenza, per quanto
concerne la quantità, la qualità e l’efficacia dei servizi di tra-
sporto pubblico, nel rispetto delle regole della concorrenza,
nonché il controllo delle politiche tariffarie attraverso l’istitu-
zione dell’Organo di garanzia del trasporto pubblico di cui al-
l’art. 15 (4).

(1) Sta in I 1.6.
(2) Sta in questa stessa voce.
(3) Sta in I 1.5.
(4) La lettera è stata sostituita dal primo comma dell’art. 10 della L.R. 12

gennaio 2002, n. 1.

Art. 2. — Definizione e classificazione dei servizi di trasporto
pubblico regionale e locale. — 1. Per trasporto pubblico regio-
nale e locale si intende il complesso dei servizi di pubblico
trasporto di persone e cose attribuiti alla Regione ed agli enti
locali. Il trasporto pubblico regionale e locale comprende i si-
stemi di mobilità terrestri, fluviali, lacuali e aerei organizzati in
modo continuativo o periodico con itinerari, orari, frequenze,
tariffe e condizioni prestabilite, ad offerta indifferenziata che
si svolgono nell’ambito del territorio regionale o infraregiona-
le; il sistema integrato del trasporto pubblico locale è classifi-
cato ai commi seguenti.
2. I servizi ferroviari di cui agli artt. 8 e 9 del D.Lgs.
422/1997 (1) costituiscono un sistema di trasporto unitario sul
territorio da effettuarsi mediante i servizi ferroviari regionali.
3. I servizi automobilistici di trasporto pubblico locale si di-
stinguono in:

a) servizi di linea;
b) servizi finalizzati ai sensi dell’art. 85 del decreto legislati-

vo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada) e della
legge 15 gennaio 1992, n. 21 (Legge quadro per il trasporto
di persone mediante autoservizi pubblici non di linea) (2) e
successive modifiche ed integrazioni.
4. I servizi automobilistici di linea si articolano in:

a) comunali: svolti nell’ambito del territorio di un comune;
b) di area urbana: che collegano i capoluoghi di provincia

con i comuni ad essi conurbati e che si caratterizzano per una
forte penetrazione dei servizi nel territorio degli stessi con ele-
vata frequenza e densità di fermate;

c) interurbani: svolti nel territorio di più comuni, non rien-
tranti nella fattispecie di cui alla lett. b);

d) regionali: interurbani che collegano sedi di significative
funzioni territoriali, ad integrazione del servizio ferroviario re-
gionale o a copertura delle relazioni non servite dalla ferrovia,
in grado di offrire un livello di servizio quantitativamente e
qualitativamente elevato.
5. I servizi automobilistici finalizzati, di linea e non di linea,
si articolano in:

a) di collegamento al sistema aeroportuale;
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b) effettuati con modalità particolari in aree a domanda de-
bole, di cui all’art. 14, commi 4 e 5 del D.Lgs. 422/1997 (1),
anche con servizi a chiamata;

c) di gran turismo, aventi lo scopo di valorizzare le caratteri-
stiche artistiche, storico ambientali e paesaggistiche delle loca-
lità da essi servite;

d) effettuati con autobus destinati al servizio di linea e al
servizio di noleggio autorizzati ex artt. 1 e 2 del decreto del
Ministro dei trasporti e della navigazione 27 febbraio 1998,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 60 del 13 marzo 1998,
svolti su itinerari autorizzati con offerta indifferenziata al pub-
blico, anche se questo sia costituito da una particolare catego-
ria di persone.
6. I servizi su impianti fissi e su sistemi a guida vincolata si
effettuano in ambito comunale o di area urbana o interurbana.
7. I servizi pubblici con unità di navigazione si articolano in:

a) di linea per trasporto di persone o cose;
b) non di linea in conto terzi per trasporto, rimorchio e trai-

no di persone o cose.
8. Per l’espletamento del servizio di trasporto pubblico di linea
gli enti locali, al fine del decongestionamento del traffico e del
disinquinamento ambientale, possono prevedere modalità par-
ticolari di svolgimento del servizio stesso secondo i criteri del-
l’art. 14, comma 5, del D.Lgs. 422/1997 (1).
9. La Giunta regionale definisce, d’intesa con le province e con
i comuni capoluogo di provincia, forme di sperimentazione
con sistemi innovativi e tecnologie avanzate per i servizi di tra-
sporto pubblico determinandone modalità e tempistica. La Re-
gione e gli enti locali, ciascuno nell’ambito di propria compe-
tenza, autorizzano l’effettuazione di tali servizi e ne regolamen-
tano l’esercizio.

(1) Sta in questa stessa voce.
(2) Sta in T 11.2.

Titolo II
RIPARTIZIONE DELLE FUNZIONI

Art. 3. — Funzioni della Regione. — 1. La Regione, in materia
di trasporto pubblico regionale e locale, svolge le funzioni ed i
compiti di programmazione, indirizzo e gestione che richiedo-
no unitario esercizio a livello regionale. In particolare:

a) approva il piano regionale dei trasporti e della mobilità
ed i relativi aggiornamenti, sulla base della programmazione
degli enti locali;

b) determina gli investimenti, in raccordo con lo Stato, le
regioni confinanti e gli enti locali, mediante la sottoscrizione di
atti di programmazione negoziata e di accordi di programma,
anche attraverso innovativi strumenti di finanziamento che
fanno riferimento al project financing;

c) svolge compiti di programmazione, regolamentazione e
amministrazione dei servizi ferroviari di cui agli artt. 8 e 9 del
D.Lgs. 422/1997 (1), ed in particolare per la gestione della rete
ferroviaria di propria competenza per il rilascio di concessioni
ferroviarie, di licenze di trasporto regionale ad imprese ferro-
viarie, per la disciplina ed il controllo dell’accesso alle reti e
per lo svolgimento dei servizi ferroviari di interesse regionale
e locale, stipula i contratti per i servizi di competenza regiona-
le, in ottemperanza alla direttiva 91/440/CEE del Consiglio, del
29 luglio 1991 (1);

d) definisce i criteri per la programmazione dei trasporti lo-
cali;
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e) definisce, secondo le procedure di cui all’art. 16, comma
2 del D.Lgs. 422/1997 (1), il livello dei servizi minimi qualitati-
vamente e quantitativamente sufficienti a soddisfare la doman-
da di mobilità dei cittadini su tutto il territorio regionale;

f) individua, per il trasporto in territori a domanda debole,
i criteri per l’espletamento dei servizi di linea, nei modi e con
le forme di cui all’art. 14, comma 4, del D.Lgs. 422/1997 (1);

g) regolamenta i sistemi di integrazione tariffaria e le moda-
lità di determinazione delle tariffe;

h) approva i programmi triennali dei servizi di trasporto
pubblico locale;

i) cura il sistema informativo trasporti e mobilità;
j) definisce il programma degli interventi regionali sul de-

manio delle acque interne e attiva le potenzialità del sistema
idroviario padano-veneto quale elemento di integrazione con
il cabotaggio marittimo;

k) riconosce il ruolo strategico dell’intermodalità promuo-
vendo un programma strutturato per l’intero comparto entro
e non oltre un anno dall’entrata in vigore della presente legge;

k bis) programma la realizzazione di idroscali e idrosuperfici
sulle acque del demanio lacuale per attività di trasporto con
finalità turistico-ricreative (2).
2. La Regione svolge inoltre compiti di regolamentazione e di
gestione. In particolare:

a) assegna ed eroga alle province le risorse finanziarie di-
sponibili per l’esercizio dei servizi attribuiti alle competenze
provinciali (3);

b) assegna ed eroga al comune di Milano ed ai comuni capo-
luogo di provincia, previa richiesta alla Regione, da effettuarsi
entro trenta giorni dalla definizione del livello dei servizi mini-
mi di cui all’art. 17, comma 2, le risorse finanziarie disponibili
per l’esercizio dei servizi di cui all’art. 2, comma 4, lett. a) e b)
e comma 6;

b bis) assegna ed eroga ai comuni e alle province le risorse
finanziarie per l’esercizio dei servizi di cui all’art. 5, comma 1
bis) (4);

c) assegna ed eroga alle comunità montane ed ai comuni
montani contributi per l’espletamento del servizio e per l’ac-
quisto degli automezzi previsti dall’art. 41 della L.R. 29 giugno
1998, n. 10 (Disposizioni per la valorizzazione, lo sviluppo e la
tutela del territorio montano in attuazione della legge
97/1994) (5);

d) individua i servizi di linea regionali, di cui all’art. 2, com-
ma 4, lett. d) e li assegna alle province sulla base del criterio
della prevalenza della domanda in origine;

e) promuove e organizza i collegamenti aeroportuali;
f) svolge compiti di regolamentazione, anche mediante con-

sorzi o società cui possono partecipare gli enti locali interessa-
ti, del sistema idroviario padano-veneto e dei servizi pubblici
di linea per il trasporto di persone e cose sui laghi Maggiore,
di Como, di Garda e d’Iseo, previo risanamento tecnico-econo-
mico di cui all’art. 11 del D.Lgs. 422/1997 (1);

g) definisce, mediante intesa tra le regioni interessate, ai
sensi dell’art. 98 del D.P.R. 616/1977 (6) e relative leggi regio-
nali applicative, le modalità per l’utilizzo, al fine della naviga-
zione interna, delle aree del fiume Po e idrovie collegate;

h) disciplina la navigazione ed emana le direttive in tema di
usi e di gestione del demanio delle acque interne;

i) vigila sulla regolarità del servizio effettuato dalle unità di
navigazione interna adibite a servizi pubblici di linea e a servi-
zi pubblici non di linea ai sensi del D.P.R. 14 gennaio 1972, n. 5
(Trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni
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amministrative statali in materia di tranvie e linee automobili-
stiche di interesse regionale e di navigazione e porti lacuali e
dei relativi personali ed uffici) (6) (7);

j) svolge compiti di regolamentazione e di gestione dei servi-
zi elicotteristici;

k) approva le modalità operative per l’organizzazione dei
servizi di noleggio.

(1) Sta in questa stessa voce.
(2) La lettera è stata aggiunta dal ventiduesimo comma dell’art. 1 della L.R.

27 marzo 2000, n. 18.
(3) La lettera è stata modificata dal comma 135 dell’art. 3 della L.R. 5 gen-

naio 2000, n. 1.
(4) La lettera è stata aggiunta dal comma 135 dell’art. 3 della L.R. 5 gen-

naio 2000, n. 1.
(5) Sta in I 7.3.
(6) Sta in I 1.6.
(7) La lettera è stata sostituita dal ventiduesimo comma dell’art. 1 della

L.R. 27 marzo 2000, n. 18.

Art. 4.— Funzioni delle province.— 1. Sono trasferite alle pro-
vince le funzioni riguardanti i servizi interurbani, di cui all’art.
2, comma 4, lett. c), già esercitate a titolo di delega ai sensi
della legge regionale 2 aprile 1987, n. 14 (Delega alle province
di funzioni amministative relative ai trasporti pubblici di com-
petenza regionale) (1) e relativi provvedimenti attuativi nonché
le funzioni già delegate ai sensi della L.R. 6 gennaio 1979,
n. 3 (1). (2)
2. Sono altresı̀ trasferiti alle province le funzioni e i compiti
riguardanti:

a) i servizi di linea regionali di cui all’art. 2, comma 4, lett.
d) e i servizi di gran turismo, di cui all’art. 2, comma 5, lett.
c), assegnati alle province sulla base del criterio della prevalen-
za della domanda in origine;

b) i servizi in aree a domanda debole di cui all’art. 2, comma
5, lett. b);

c) l’individuazione, d’intesa con i comuni interessati, dei
servizi di area urbana di cui all’art. 2, comma 4, lett. b);

d) l’approvazione dei piani di bacino, comprendenti anche i
piani per la mobilità delle persone disabili, previsti dall’art. 26,
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge quadro
per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti alle persone
handicappate) (3);

e) l’assegnazione ai comuni delle risorse finanziarie per assi-
curare i servizi di loro competenza, con esclusione di quanto
previsto all’art. 3, comma 2, lett. b);

f) le procedure concorsuali per l’affidamento dei servizi di
cui all’art. 2, comma 4, lett. c) e d) e comma 5 lett. b), la stipula
dei relativi contratti e l’erogazione dei corrispettivi;

g) l’irrogazione delle sanzioni in caso di inadempienze degli
obblighi contrattuali;

h) il rilascio di autorizzazioni per effettuare il servizio di
noleggio da rimessa con autobus destinati al servizio di linea
e viceversa;

i) il rilascio, ai sensi dell’art. 87 del D.Lgs. 285/1992, del nul-
la osta per l’immatricolazione e la locazione del materiale rota-
bile da utilizzare per lo svolgimento dei servizi di cui all’art. 2,
comma 4, lett. c) e d) e comma 5, lett. a) e b);

j) l’accertamento di cui all’articolo 5, comma 7, del decreto
del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 753 (Nuove
norme in materia di polizia, sicurezza e regolarità dell’eserci-
zio delle ferrovie ed altri servizi di trasporto) (1) relativo al ri-
conoscimento, al fine della sicurezza e della regolarità del ser-
vizio di trasporto su strada, della idoneità del percorso, delle
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sue variazioni, nonché dell’ubicazione delle fermate dei servizi
di linea regionali di cui all’articolo 2, comma 4, lettera d), inte-
rurbani e comunali dei comuni non capoluogo di provincia,
anche effettuati con modalità particolari in aree a domanda
debole di cui all’articolo 2, comma 5, lettera b), e dei servizi
automobilistici finalizzati di collegamento al sistema aeropor-
tuale e di gran turismo di cui all’articolo 2, comma 5, lettere
a) e c). Relativamente ai servizi regionali di cui all’articolo 2,
comma 4, lettera d) ed ai servizi automobilistici finalizzati di
collegamento aeroportuale e di gran turismo di cui all’articolo
2, comma 5, lettere a) e c), che interessano il territorio di più
province, la Giunta regionale, al fine di assicurare economicità
di gestione, definisce uno schema di accordo-tipo, favorendone
la sottoscrizione da parte delle province interessate. I percorsi
e le fermate delle reti oggetto di gara, ovvero relativi ai servizi
di trasporto per i quali non sussistono obblighi di servizio ed
assentiti mediante autorizzazione ai sensi dell’articolo 20,
comma 8, coincidenti con i percorsi e le fermate attualmente
esistenti, non necessitano di ulteriori accertamenti (4);

k) lo svolgimento, ai sensi del D.P.R. 753/1980 (1) delle fun-
zioni amministrative e della vigilanza relative agli impianti
fissi, quali le linee tranviarie, filoviarie e metropolitane, di inte-
resse sovracomunale, e agli impianti a fune e relative infra-
strutture di interscambio di cui all’art. 5, comma 1 bis, lett.
b) (5);

l) l’erogazione nelle forme e con le modalità previste dalla
presente legge dei finanziamenti per assicurare i servizi funi-
viari e funicolari di trasporto pubblico locale extraurbano, di
cui all’art. 5, comma 1 della legge regionale 27 maggio 1989,
n. 19 (Criteri per la determinazione dei costi economici stan-
dardizzati e dei ricavi presunti ai fini dell’erogazione dei con-
tributi di esercizio per servizio di trasporto pubblico loca-
le) (1), come sostituito dall’art. 30 della presente legge, qualora
non ricompresi in comunità montana;

l bis) i servizi di trasporto automobilistico a carattere inter-
nazionale transfrontalieri di cui all’articolo 3, comma 1, lett.
c) del D.Lgs. n. 422/1997 (1), sulla base del criterio della preva-
lenza della domanda di origine (6);

m) il rilascio delle autorizzazioni per lo svolgimento del ser-
vizio di noleggio da rimessa con autobus di cui alla legge 11
agosto 2003, n. 218 (Disciplina dell’attività di trasporto di viag-
giatori effettuato mediante noleggio di autobus con conducen-
te), nel rispetto dei criteri individuati con apposito atto della
Giunta regionale (7).
2-bis. Per l’esercizio delle funzioni relative al rilascio delle au-
torizzazioni e dei nulla osta di cui al comma 2 lettere h) e i),
concernenti le aziende di trasporto pubblico locale concessio-
narie in più province o in più comuni, la Giunta regionale,
onde assicurare economicità di gestione, definisce uno schema
di accordo tipo favorendone la sottoscrizione da parte degli
enti locali interessati (8).
3. Sono delegate alle province le funzioni concernenti:

a) l’accertamento dei requisiti di idoneità per l’iscrizione al
ruolo dei conducenti dei veicoli o natanti adibiti ad autoservizi
pubblici non di linea di cui all’art. 6 della legge 21/1992 (9);

b) l’autorizzazione delle manifestazioni nautiche su tutte le
acque interne navigabili, in accordo con le autorità competenti
e gli enti interessati, ai sensi dell’articolo 91 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 giugno 1949, n. 631 (Approva-
zione del regolamento per la navigazione interna), ad eccezio-
ne di quelle di interesse di un solo comune lacuale (10);

b-bis) le autorizzazioni all’uso delle acque del demanio la-
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cuale, in accordo con le autorità competenti e sentiti i comuni
interessati, per le manifestazioni aeronautiche (6);

c) l’iscrizione nei registri delle navi e dei galleggianti, sia di
servizio pubblico sia di uso privato, nonché la vigilanza sulle
costruzioni delle nuove navi, ai sensi degli artt. 146, 153 e 234
del codice della navigazione e degli artt. 67, 146 e 147 del rego-
lamento per la navigazione interna approvato con D.P.R.
631/1949;

d) il rilascio delle licenze di navigazione e dei relativi certi-
ficati di navigabilità o idoneità a svolgere tutte le attività corre-
late, ai sensi degli artt. 146, 153, 160, 161 e 1183 del codice
della navigazione e degli artt. 36, 67 e 69 del regolamento per
la navigazione interna approvato con D.P.R. 631/1949;

e) la vigilanza sull’attività delle scuole nautiche ai sensi del-
l’art. 28 del regolamento sulla disciplina delle patenti nautiche
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 otto-
bre 1997, n. 431;

e bis) l’autorizzazione di apertura delle scuole nautiche (11);
f) il rilascio delle autorizzazioni per i servizi in conto terzi

per il trasporto, il rimorchio o il traino di merci, ai sensi degli
artt. 226 e 227 del codice della navigazione e artt. 129 e seguen-
ti del regolamento per la navigazione interna approvato con
D.P.R. 631/1949;

g) le funzioni di cui all’art. 5 della legge 8 agosto 1991,
n. 264 (Disciplina dell’attività di consulenza per la circolazione
dei mezzi di trasporto), concernenti la nomina della commis-
sione d’esame per il rilascio dell’attestato di idoneità professio-
nale all’esercizio dell’attività di consulenza per la circolazione
dei mezzi di trasporto, l’indizione e lo svolgimento degli esami
e di tutta l’attività istruttoria connessa al rilascio dell’attestato.
4. Resta ferma la competenza delle province riguardante l’isti-
tuzione, sentita la Regione, di eventuali servizi aggiuntivi ai
servizi minimi con oneri finanziari a loro carico.
5. Le province adottano, per quanto di competenza, con le
modalità di cui all’art. 18, comma 2, i programmi triennali dei
servizi.

(1) Sta in questa stessa voce.
(2) Il comma è stato modificato dal comma 135 dell’art. 3 della L.R. 5 gen-

naio 2000, n. 1. (Sta in I 7.0).
(3) Sta in S 1.11.
(4) La lettera è stata sostituita dal secondo comma dell’art. 10 della L.R.

12 gennaio 2002, n. 1. (Sta in questa stessa voce).
(5) La lettera è stata modificata dal comma 135 dell’art. 3 della L.R. 5 gen-

naio 2000, n. 1. (Sta in I 7.0).
(6) La lettera è stata aggiunta dal ventiduesimo comma dell’art. 1 della L.R.

27 marzo 2000, n. 18. (Sta in I 6.1).
(7) La lettera è stata aggiunta dal primo comma dell’art. 3 della L.R. 9

dicembre 2003, n. 25.
(8) Il comma è stato aggiunto dal primo comma dell’art. 3 della L.R. 2

febbraio 2001, n. 3. (Sta in I 5.4).
(9) Sta in T 11.2.
(10) La lettera è stata sostituita dal terzo comma dell’art. 10 della L.R. 12

gennaio 2002, n. 1. (Sta in questa stessa voce).
(11) La lettera è stata aggiunta dal comma 135 dell’art. 3 della L.R. 5 gen-

naio 2000, n. 1. (Sta in I 7.0).

Art. 5. — Funzioni delle comunità montane. — 1. La Regione
trasferisce alle comunità montane le funzioni e i compiti che
riguardano il rispettivo territorio relativi a: (1)

a) impianti a fune di ogni tipo quali funivie, seggiovie, scio-
vie, funicolari e tutti gli impianti di risalita in genere e le relati-
ve infrastrutture di interscambio;

b) espletamento del servizio di vigilanza sull’esercizio di im-
pianti a fune di loro competenza;
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c) ........................................................................................ (2).
1-bis. Le funzioni amministrative relative agli impianti a fune
di cui all’art. 5 della L.R. 19/1989 (3), come sostituito dall’art.
30, ivi compresa l’erogazione dei finanziamenti per assicurare
lo svolgimento dei servizi di trasporto pubblico locale, sono
trasferite:

a) al comune nel caso in cui l’impianto operi nel territorio
comunale o nell’area urbana;

b) alla provincia qualora l’impianto operi in ambito interur-
bano (4).
2. Restano ferme le competenze delle comunità montane ri-
guardanti l’istituzione, sentita la provincia, di eventuali servizi
aggiuntivi con oneri finanziari a carico delle medesime comu-
nità montane, nonché le competenze in materia di servizi di
trasporto di cui all’art. 23 della legge 31 gennaio 1994, n. 97
(Nuove disposizioni per le zone montane).
3. La singola comunità montana può affidare l’esercizio delle
funzioni e dei compiti trasferiti ai sensi del comma 1 alla pro-
vincia di appartenenza, previo accordo di programma.

(1) Il capoverso è stato modificato dal comma 135 dell’art. 3 della L.R. 5
gennaio 2000, n. 1. (Sta in I 7.0).

(2) La lettera è stata abrogata dal comma 135 dell’art. 3 della L.R. 5 gen-
naio 2000, n. 1. (Sta in I 7.0).

(3) Sta in questa stessa voce.
(4) Il comma è stato aggiunto dal comma 135 dell’art. 3 della L.R. 5 gen-

naio 2000, n. 1. (Sta in I 7.0).

Art. 6. — Funzioni dei comuni. — 1. Sono trasferiti ai comuni,
anche in forma associata, mediante il ricorso alle forme orga-
nizzative previste dalla legge 8 giugno 1990, n. 142 (Ordina-
mento delle autonomie locali) (1), le funzioni e i compiti relati-
vi alle infrastrutture di interesse comunale e ai servizi di cui
all’art. 2, comma 4, lett. a) e b). In particolare sono trasferite
le funzioni concernenti: (2)

a) le procedure concorsuali per l’affidamento dei servizi di
cui all’art. 2, comma 4, lett. a), b), comma 5, lett. b) e comma
6, nonché la stipula dei relativi contratti di servizio e l’eroga-
zione dei corrispettivi;

b) l’accertamento, limitatamente ai comuni capoluogo, di
cui all’art. 5, comma 7, del D.P.R. 753/1980 (3) relativo al rico-
noscimento, al fine della sicurezza e della regolarità del servi-
zio del trasporto su strada, della idoneità del percorso, delle
sue variazioni, nonché dell’ubicazione delle fermate dei servizi
di linea relativi ai servizi di area urbana, anche effettuati con
modalità particolari in aree a domanda debole di cui all’artico-
lo 2, comma 5, lettera b). I percorsi e le fermate delle reti ogget-
to di gara coincidenti con i percorsi e le fermate attualmente
esistenti non necessitano di ulteriori accertamenti (4);

c) la vigilanza sul rispetto degli obblighi contrattuali;
d) l’irrogazione delle sanzioni in caso di inadempienze degli

obblighi contrattuali;
e) il rilascio, ai sensi dell’art. 87 del D.Lgs. 285/1992, dell’au-

torizzazione per l’immatricolazione e la locazione del materia-
le rotabile da utilizzare per lo svolgimento dei servizi di cui
all’art. 2, comma 4, lett. a) e b) e comma 5 lett. b) e per l’effet-
tuazione dei servizi di noleggio da rimessa con autobus desti-
nati al servizio di linea e viceversa;

f) l’espletamento delle funzioni amministrative e di vigilan-
za concernenti:

1) gli impianti fissi che operano nel territorio comunale e
nell’area urbana, quali linee tranviarie, filoviarie, metropoli-
tane;
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2) gli ascensori e le scale mobili;
3) le interferenze, quali gli attraversamenti ed i parallelismi

tra gli impianti fissi e gasdotti, acquedotti, canali, fognature,
elettrodotti, linee telefoniche;

4) gli impianti a fune e relative infrastrutture di cui all’art.
5, comma 1 bis, lettera a) (5);

g) l’erogazione di finanziamenti atti ad assicurare i servizi
funiviari o funicolari di trasporto pubblico locale espletati con
gli impianti di cui all’art. 5, comma 1, della L.R. 19/1989 (3),
come sostituito dall’art. 30 operanti nel territorio comunale o
in area urbana (6);

h) ........................................................................................ (7).
2. Sono delegate ai comuni le funzioni concernenti il rilascio:

a) delle concessioni per l’utilizzo dei beni del demanio lacua-
le e dei porti interni; a tali funzioni accedono anche l’accerta-
mento e la riscossione di canoni ed indennizzi, la vigilanza,
la tutela e la difesa amministrativa e giudiziale delle aree da
violazioni ed abusi, la rimozione di occupazioni abusive, relitti
e rifiuti (8);

b) delle concessioni per l’utilizzo del demanio lacuale per
finalità turistico-ricreative di cui all’art. 59 del D.P.R.
n. 616/77 (9), successivamente alla stipula di apposita conven-
zione con le competenti amministrazioni statali, nonché delle
concessioni per l’utilizzo delle aree demaniali lacuali di cui al-
l’art. 89, comma 1, lettera e) del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112
(Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della
legge 15 marzo 1997, n. 59) (10), all’avvenuta emanazione del
d.p.c.m. ex art. 7, comma 1, del D.Lgs. 112/1998 (10); (6)

c) delle concessioni per l’utilizzo delle aree demaniali del
Naviglio Grande e Pavese, nonché l’accertamento e la riscos-
sione dei relativi proventi;

d) delle autorizzazioni, in accordo con le autorità competen-
ti e gli enti interessati, per le manifestazioni nautiche di inte-
resse comunale e gli spettacoli pirotecnici ed altri analoghi, ai
sensi dell’articolo 91 del regolamento per la navigazione inter-
na approvato con D.P.R. 631/1949 limitatamente ai bacini la-
cuali (11).
2-bis. Spettano altresı̀ ai comuni, anche in forma associata, le
funzioni amministrative riguardanti l’autorizzazione e l’irroga-
zione delle sanzioni amministrative di cui, rispettivamente,
agli articoli 151 e 164 del decreto legislativo 29 ottobre 1999,
n. 490 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di
beni culturali e ambientali, a norma dell’articolo 1 della L. 8
ottobre 1997, n. 353), nonché agli articoli 33 e 37 del decreto
legislativo 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia), salva l’applica-
zione degli articoli 9, comma 3, e 10, comma 3, della legge 28
febbraio 1985, n. 47 (Norme in materia di controllo dell’attività
urbanistico-edilizia, sanzioni, recupero e sanatoria delle opere
abusive) fino all’entrata in vigore del d.lgs 380/2001, per gli
interventi da realizzarsi nelle aree di demanio lacuale (12).
3. Le funzioni di cui al comma 2, lett. a), b) e c) sono esercitate
sulla base delle direttive stabilite dalla Giunta regionale ai sen-
si dell’art. 3, comma 2, lett. h).
4. Restano ferme le competenze dei comuni riguardanti:

a) l’istituzione, sentita la Regione, di eventuali servizi ag-
giuntivi ai servizi minimi con oneri finanziari a loro carico;

b) l’elaborazione dei piani urbani del traffico di cui all’art.
36 del D.Lgs. 285/1992;

c) gli adempimenti previsti all’art. 14, comma 5, del D.Lgs.
422/1997 (3).
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5. I comuni di cui all’art. 3, comma 2, lett. b) adottano per
quanto di competenza programmi triennali dei servizi con le
modalità di cui all’art. 18.
6. I comuni possono affidare, previo accordo di programma,
l’esercizio delle funzioni trasferite ai sensi del comma 1 alla
comunità montana o alla provincia di appartenenza.

(1) Sta in I 7.1.
(2) Il capoverso è stato modificato dal comma 135 dell’art. 3 della L.R. 5

gennaio 2000, n. 1.
(3) Sta in questa stessa voce.
(4) La lettera è stata sostituita dal quarto comma dell’art. 10 della L.R. 12

gennaio 2002, n. 1.
(5) Il punto è stato sostituito dal comma 135 dell’art. 3 della L.R. 5 gennaio

2000, n. 1.
(6) La lettera è stata sostituita dal comma 135 dell’art. 3 della L.R. 5 gen-

naio 2000, n. 1.
(7) La lettera è stata abrogata dal comma 135 dell’art. 3 della L.R. 5 gen-

naio 2000, n. 1.
(8) La lettera è stata sostituita dal quinto comma dell’art. 10 della L.R. 12

gennaio 2002, n. 1.
(9) Sta in I 1.6.
(10) Sta in I 5.4.
(11) La lettera è stata sostituita dal sesto comma dell’art. 10 della L.R. 12

gennaio 2002, n. 1.
(12) Il comma è stato aggiunto dalla lett. a) del primo comma dell’art. 2

della L.R. 2 maggio 2003, n. 5.

Art. 6-bis. — Gestioni associate di bacino lacuale. — 1. La Re-
gione Lombardia, allo scopo di garantire un efficace ed effi-
ciente esercizio delle funzioni conferite con la presente legge,
adotta strumenti d’incentivazione per favorire la formazione di
accordi per la gestione in forma associata delle competenze
conferite.
2. Le gestioni associate, tra comuni del medesimo bacino la-
cuale, devono essere costituite con una delle modalità previste
dal decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali) (1). Alle gestioni asso-
ciate tra i comuni possono partecipare altresı̀ le province del
bacino lacuale. Nel caso di cui al periodo precedente le compe-
tenze degli enti aderenti alle gestioni associate sono esercitate
dall’ente individuato nella convenzione o con le modalità da
essa previste.
3. Le gestioni associate, nel rispetto delle norme vigenti, adot-
tano specifici regolamenti per gestire le funzioni affidate in
modo efficace e trasparente.
4. Le gestioni associate attuano il programma regionale di va-
lorizzazione del demanio. La Regione provvede al trasferimen-
to delle somme per le opere o manutenzioni programmate al-
l’ente di riferimento della gestione associata.
5. Per esigenze di economia amministrativa e migliore gestio-
ne dei conferimenti la Giunta regionale autorizza la direzione
generale competente ad avvalersi delle gestioni associate e de-
gli altri enti gestori delle idrovie per lo svolgimento di attività
riservate alla Regione e in particolare per:

a) ottimizzare l’interscambio di informazioni tra i diversi li-
velli gestionali finalizzato ad ottenere un costante ritorno di
informazioni dal territorio;

b) favorire la formazione di una struttura permanente dota-
ta di strumenti e professionalità specifici per la gestione otti-
male delle deleghe conferite;

c) garantire una applicazione omogenea e coerente delle
norme e delle direttive che regolano la materia.
6. Le gestioni associate per lo svolgimento delle funzioni e dei
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compiti conferiti dalla Regione provvedono con le seguenti ri-
sorse:

a) percentuale dei canoni demaniali di loro diretta spet-
tanza;

b) percentuale dei canoni demaniali di spettanza dei comu-
ni aderenti;

c) eventuali trasferimenti regionali integrativi pattuiti con
apposita convenzione triennale tra la Regione e ogni gestione
associata. La convenzione è rinnovata previa verifica dell’effi-
cacia delle attività svolte (2).

(1) La lettera è stata sostituita dal quarto comma dell’art. 10 della L.R. 12
gennaio 2002, n. 1.

(2) L’articolo è stato aggiunto dal settimo comma dell’art. 10 della L.R. 12
gennaio 2002, n. 1.

Art. 7. — Funzioni soppresse. — 1. Sono soppresse le funzioni
amministrative, finora svolte dalla Regione, relative:

a) all’approvazione degli organici dei sistemi di trasporto;
b) all’assenso alla nomina dei direttori e responsabili di e-

sercizio degli impianti fissi;
c) alla presa d’atto dei provvedimenti delle amministrazioni

dei consorzi strade vicinali, di cui al decreto luogotenenziale 1
settembre 1918, n. 1446 (Facoltà agli utenti delle strade vicina-
li di costituirsi in consorzio per la manutenzione e la ricostru-
zione di esse);

d) all’approvazione dei regolamenti comunali relativi all’e-
sercizio dei servizi pubblici non di linea e del servizio di noleg-
gio con conducente mediante autobus ai sensi dell’art. 85 del
D.P.R. 616/1977 (1).

(1) Sta in I 1.6.

Titolo III
ORGANIZZAZIONE DEL TRASPORTO E DELLA

MOBILITÀ

Art. 8. — Programmazione infrastrutturale e consulta della mo-
bilità e dei trasporti. — 1. Gli strumenti di programmazione
sono:

a) il piano regionale della mobilità e dei trasporti, di cui al-
l’art. 9;

b) il programma degli interventi regionali sul demanio delle
acque interne, di cui all’art. 11;

c) i piani provinciali di bacino della mobilità e dei trasporti,
di cui all’art. 12;

d) i piani urbani del traffico, di cui all’art. 13.
2. Al fine della consultazione sulle principali iniziative di rile-
vanza regionale è istituita, presso la competente direzione ge-
nerale, la consulta della mobilità e dei trasporti che è nominata
con decreto del presidente della Giunta regionale o dell’asses-
sore delegato e dura in carica per l’intera legislatura.
3. La consulta di cui al comma 2 è composta da:

a) assessore regionale competente in materia di trasporti e
viabilità o suo delegato;

b) assessori provinciali competenti in materia di trasporti
e/o viabilità;

c) presidenti dell’Unione province lombarde (UPL), dell’As-
sociazione regionale comuni lombardi (ANCI Lombardia) e
della delegazione regionale dell’Unione nazionale comuni co-
munità ed enti montani (UNCEM);
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d) presidente dell’unione delle camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura della Lombardia;

e) un rappresentante di ciascuna delle associazioni datoriali
di categoria maggiormente rappresentative in ambito regio-
nale;

f) un rappresentante di ciascuna delle organizzazioni sinda-
cali maggiormente rappresentative a livello regionale;

g) un rappresentante dell’Ente nazionale per le strade
(ANAS);

h) un rappresentante delle società autostradali aventi con-
cessioni in atto sul territorio regionale;

i) i rappresentanti delle aziende ferroviarie operanti nel ter-
ritorio della Regione;

j) due rappresentanti delle associazioni dei consumatori
maggiormente rappresentative in ambito regionale (1);

j bis) un rappresentante di ciascuna direzione di circoscri-
zione aeroportuale territorialmente competente (2).

(1) Il comma è stato sostituito dal comma 123 dell’art. 3 della L.R. 5 gen-
naio 2000, n. 1. (Sta in I 7.0).

(2) La lettera è stata aggiunta dal ventiduesimo comma dell’art. 1 della L.R.
27 marzo 2000, n. 18. (Sta in I 6.1).

Art. 9. — Piano regionale della mobilità e dei trasporti. — 1. Il
piano regionale della mobilità e dei trasporti configura il siste-
ma della programmazione integrata delle reti infrastrutturali e
dei servizi di trasporto, in coerenza con gli strumenti di piani-
ficazione socio-economica e territoriale della Regione, provve-
dendo a:

a) individuare le linee di indirizzo e le azioni strategiche,
in relazione all’evoluzione dell’offerta infrastrutturale e della
domanda di mobilità generata dal sistema territoriale lombar-
do, nonché agli scenari socio-economici di breve e medio pe-
riodo;

b) indicare l’assetto delle reti infrastrutturali prioritarie e il
sistema degli interventi da attuare in base a espliciti criteri di:

1) congruità territoriale;
2) funzionalità e innovazione tecnologica trasportistica;
3) sostenibilità ambientale;
4) accettabilità sociale;
5) riequilibrio modale del sistema dei trasporti;
c) individuare gli strumenti attuativi, economici e finanziari

per la realizzazione degli interventi anche mediante modelli di
finanziamento pubblico e privato o esclusivamente privato;

d) organizzare il monitoraggio delle azioni e degli interventi
del piano anche al fine della valutazione della loro efficacia e
del riadeguamento delle azioni e previsioni dello stesso.
2. Il piano regionale della mobilità e dei trasporti può artico-
larsi in sezioni funzionali predisposte ed approvate anche in
tempi diversi tra loro, ferma restando la loro configurazione in
forma integrata, relative:

a) al trasporto ferroviario;
b) alla viabilità autostradale e stradale di rilevanza regio-

nale;
c) al trasporto aereo;
d) al trasporto lacuale e fluviale;
e) all’intermodalità e alla logistica (1).

3. La proposta di piano ovvero di singola sezione funzionale
viene adottata con deliberazione della Giunta; sulla medesima
proposta la Giunta regionale acquisisce il parere degli enti lo-
cali, delle organizzazioni sindacali ed economiche maggior-
mente rappresentative a livello regionale e delle diverse realtà
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sociali e culturali, al fine di procedere ad un esame congiunto
dello schema di piano (2).
4. La Giunta regionale trasmette la proposta al Consiglio re-
gionale per l’esame e l’approvazione con propria deliberazione.

(1) Il comma è stato sostituito dall’ottavo comma dell’art. 10 della L.R. 12
gennaio 2002, n. 1. (Sta in questa stessa voce).

(2) Il comma è stato sostituito dal comma 135 dell’art. 3 della L.R. 5 gen-
naio 2000, n. 1. (Sta in I 7.0).

Art. 10. — Investimenti e accordi di programma. — 1. Gli inve-
stimenti per interventi infrastrutturali previsti dal piano regio-
nale della mobilità e dei trasporti e dei suoi aggiornamenti
sono individuati nell’ambito del documento di programmazio-
ne economico-finanziaria previsto dall’art. 9-bis della legge re-
gionale 31 marzo 1978, n. 34 (Norme sulla procedura della
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regio-
ne) (1), introdotto dalla legge regionale 9 giugno 1997,
n. 19 (1), quale strumento annuale di verifica e rimodulazione
degli obiettivi programmatici e degli stanziamenti finanziari
nel triennio di pertinenza del bilancio pluriennale, e finanziati
dalla legge di programmazione economico-finanziaria regio-
nale.
1-bis. La Regione promuove interventi per il ripristino, riadat-
tamento e ammodernamento di infrastrutture e mezzi di tra-
sporto anche storici per utilizzo turistico-sociale e per il recu-
pero di strade, ferrovie, vie navigabili e creazione di piste ciclo-
pedonali (2).
1-ter. La Giunta regionale, sentiti gli enti locali e gli operatori
pubblici e privati interessati, predispone biennalmente i piani
degli interventi di cui al comma 1-bis ed approva i criteri e le
procedure di assegnazione dei relativi contributi (2).
2. Per la definizione di un programma esecutivo di interventi
di interesse comune o funzionalmente collegati, coinvolgente
una molteplicità di soggetti pubblici e privati ed implicante
decisioni istituzionali e risorse finanziarie a carico delle ammi-
nistrazioni statale, regionale e degli enti locali, la Giunta regio-
nale si avvale degli strumenti della programmazione negoziata
ed, in particolare, dell’accordo di programma-quadro di cui al-
l’art. 2, comma 203, lett. c) della legge 23 dicembre 1996,
n. 662 (Misure di razionalizzazione della finanza pubblica) (3).
3. L’accordo di programma-quadro individua gli obiettivi, le
finalità, l’impatto ambientale, le opere da realizzare, i tempi di
realizzazione, i soggetti coinvolti, le risorse necessarie e le rela-
tive fonti, i tempi di erogazione e il periodo di validità dell’ac-
cordo.

(1) Sta in I 5.4.
(2) Il comma è stato aggiunto dal secondo comma dell’art. 3 della L.R. 14

gennaio 2000, n. 2. (Sta in I 5.4).
(3) Sta in I 6.0.

Art. 11. — Programma degli interventi regionali sul demanio
delle acque interne. — 1. Al fine di valorizzare il demanio la-
cuale, fluviale e dei navigli e tutte le vie d’acqua, in coerenza
con gli altri strumenti della programmazione regionale, è re-
datto il programma degli interventi regionali sul demanio delle
acque interne, il quale individua tra l’altro i criteri di valutazio-
ne degli interventi nonché i modelli economico-finanziari per
la loro realizzazione.
2. Il programma di cui al comma 1 è approvato dal Consiglio
regionale.
3. I proventi delle concessioni di cui all’art. 6, comma 2, lettere
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a) e c) sono destinati nella misura del cinquanta per cento ai
comuni a titolo di corrispettivo per l’esercizio delle attività am-
ministrative inerenti le concessioni demaniali. Nel caso di par-
tecipazione a gestioni associate a livello di bacino lacuale tale
percentuale può essere elevata dalla Giunta regionale sino ad
un massimo del sessanta per cento. La percentuale rimanente
è destinata al finanziamento degli interventi di incremento e
miglioramento individuati nel programma di cui al
comma 1 (1).
3-bis. Dal 1º gennaio 2002 l’ammontare del canone di conces-
sione dei beni del demanio lacuale è determinato in base alle
tabelle A, B e C allegate alla presente legge. Il canone di conces-
sione è calcolato distintamente per il valore dell’area concessa
(tab. B) e per il valore dell’opera o struttura, eventualmente già
realizzata (tab. C). Per le sole concessioni di ormeggio il cano-
ne dovuto è unico e corrisponde al valore del solo spazio occu-
pato dall’unità di navigazione (tab. A). In caso di occupazione
senza titolo è dovuto un indennizzo il cui ammontare è pari al
canone maggiorato del trenta per cento. La Giunta regionale è
autorizzata a stabilire particolari condizioni di concessione ad
enti pubblici territoriali interessati alla valorizzazione del de-
manio per uso pubblico. La Giunta regionale stabilisce perio-
dicamente l’aggiornamento del coefficiente comunale di cui
alle tabelle sopraddette facendo riferimento ai valori medi im-
mobiliari. Con apposito provvedimento della Direzione genera-
le competente, il valore base del canone indicato in tabella è
aggiornato nella misura dell’indice ISTAT dei prezzi al consu-
mo per le famiglie di operai ed impiegati. Il canone della singo-
la concessione, comprese quelle in essere, è aggiornato al nuo-
vo valore con effetto dall’anno solare successivo. Nei casi non
definiti nelle tabelle allegate alla presente legge, il canone an-
nuo è determinato facendo riferimento alla tipologia più simi-
le. Il canone risultante dall’applicazione delle tabelle suddette
è sempre arrotondato all’euro intero inferiore. Per i laghi Cere-
sio, Garda, Iseo, Lario e Maggiore il canone minimo annuo,
per ogni tipologia di concessione (ormeggio, area, struttura), è
stabilito in cento euro. Per gli altri laghi e per il Comune di
Monte Isola e la frazione di S. Margherita del Comune di Val-
solda il canone minimo annuo è determinato, per ogni tipolo-
gia di concessione, in sessanta euro. Nei porti regionali i comu-
ni o le gestioni associate con apposito regolamento possono
prevedere concessioni di ormeggio a settimane, a giorni o ad
ore, nonché l’utilizzazione dell’ormeggio, a seguito di dichiara-
zione di non uso dello stesso da parte del concessionario. Il
medesimo regolamento, sulla base delle direttive della Giunta
regionale, disciplina i canoni e le modalità di assegnazione
nonché tariffe particolari per eventuali servizi accessori. Per
l’ormeggio temporaneo gli enti delegati possono approntare
campi boa in cui applicare tariffe definite sulla base dei servizi
effettivamente resi. Ai canoni inerenti alle concessioni sul de-
manio della navigazione interna, di cui alla presente legge, non
si applica l’imposta regionale sulle concessioni statali per l’oc-
cupazione e l’uso di beni del demanio e del patrimonio indi-
sponibile dello Stato, prevista dall’articolo 3 della legge regio-
nale 15 dicembre 1971, n. 2 (Istituzione dei tributi propri della
Regione Lombardia) e successive modificazioni e integra-
zioni (2).
3-ter. Le gestioni associate di bacino lacuale o, in assenza, la
Giunta regionale possono incrementare o diminuire i canoni
demaniali nella misura massima del trenta per cento. Tale va-
riazione può essere articolata per singoli comuni o per singole
tipologie. Ove la variazione sia decisa dalla gestione associata,
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la maggiore entrata è interamente introitata dalla gestione
associata medesima. Le maggiori risorse sono finalizzate ad
interventi di manutenzione, di ripristino ambientale e valoriz-
zazione del patrimonio demaniale (3).
3-quater. I canoni sono dovuti per l’intera annualità qualora
la concessione sia rilasciata nel primo semestre dell’anno sola-
re, per metà qualora la concessione venga rilasciata nel secon-
do semestre dell’anno solare. In presenza di qualsiasi evento
dannoso di eccezionale gravità, indipendente dalla volontà del
concessionario e che comporti una minore utilizzazione del
bene oggetto della concessione, il canone è ridotto alla metà di
quello applicato in via normale (4).
3-quinquies. In caso di nuova concessione il canone deve esse-
re corrisposto all’atto del rilascio del provvedimento concesso-
rio; e per gli anni successivi entro il 28 febbraio. Lo spazio
acqueo o a terra occupato viene calcolato in metri quadrati
tenendo conto di tutte le aree comunque sottratte all’uso pub-
blico, anche se temporaneamente. Per specifiche categorie
d’uso possono essere stabiliti moduli minimi forfettari (4).

L’ammontare della garanzia che il concessionario deve pre-
stare per il rilascio della concessione è pari a due annualità per
le concessioni la cui durata è superiore ai quindici anni ed è
pari ad una annualità nel caso la concessione sia inferiore ai
quindici anni. Nel caso l’ammontare della garanzia sia inferio-
re a quattrocento euro, l’autorità demaniale può decidere l’eso-
nero dalla prestazione (5).
3-sexies. I comuni hanno titolo di preferenza nell’assegnazio-
ne in gestione di porti lacuali esistenti o prima del rinnovo di
concessioni di porti in scadenza. Nel caso i comuni decidano
di gestire direttamente tali porti lacuali essi possono essere e-
sentati dal pagamento del canone concessorio purché si impe-
gnino alla manutenzione ordinaria e straordinaria dei porti
stessi e al rispetto delle direttive regionali in proposito. Apposi-
ta convenzione tra la Regione e il comune interessato regolerà
i canoni d’uso dei posti barca che potranno essere riscossi inte-
ramente dal comune e modulati sulla base dei servizi effettiva-
mente svolti. Gli introiti dovranno comunque sempre essere
reinvestiti nella gestione del porto o di altre pertinenze dema-
niali. I comuni possono delegare la gestione a forme associate
o ad aziende da essi dipendenti nelle forme previste dalla legge
8 giugno 1990 n. 142 (Ordinamento delle autonomie lo-
cali (6) (4).

Le norme previste nel presente comma si applicano anche
alle zone portuali del Naviglio Grande e del Naviglio Pavese.
Nell’apposita convenzione saranno regolati tutti i canoni con-
cessori inerenti a tali zone portuali (7).
3-septies. Le unità di navigazione sino ad 8 metri di proprietà
dei residenti sulle isole lacuali, o nella frazione S. Margherita
di Valsolda sul lago Ceresio, sono considerate mezzi indispen-
sabili di locomozione e hanno diritto di precedenza nell’asse-
gnazione di posti di ormeggio nei porti (4).
3-octies. Le unità di navigazione professionali con attività non
a scopo di lucro hanno diritto di precedenza nell’assegnazione
di posti ormeggio nei porti dei laghi lombardi (4).

(1) Il comma è stato sostituito dal comma 135 della L.R. 5 gennaio 2000,
n. 1.

(2) Il comma aggiunto dall’art. 3 della L.R. 14 gennaio 2000, n. 2 è stato
sostituito dal nono comma dell’art. 10 della L.R. 12 gennaio 2002, n. 1,
poi dalla lett. b) del primo comma dell’art. 2 della L.R. 2 maggio 2003,
n. 5 e modificato dalla lett. a) del quarto comma dell’art. 3 della L.R.
22 dicembre 2003, n. 27.

(3) Il comma aggiunto dall’art. 3 della L.R. 14 gennaio 2000, n. 2 è stato
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sostituito dal decimo comma dell’art. 10 della L.R. 12 gennaio 2002,
n. 1.

(4) Il comma è stato aggiunto dal secondo comma dell’art. 3 della L.R. 14
gennaio 2000, n. 2.

(5) Il capoverso è stato aggiunto dal comma 11 dell’art. 10 della L.R. 12
gennaio 2002, n. 1.

(6) Sta in I 7.1.
(7) Il capoverso è stato aggiunto dal comma 12 dell’art. 10 della L.R. 12

gennaio 2002, n. 1.

Art. 11-bis. — Occupazioni demaniali abusive. — 1. Ferma re-
stando l’applicazione delle sanzioni penali, se previste, l’occu-
pazione di spazi ed aree demaniali lacuali e fluviali senza la
prescritta concessione o il perdurare dell’occupazione oltre il
termine previsto dalla concessione, comporta il pagamento del
canone evaso, gli interessi legali e una penale pari al 100% del
canone dovuto.
2. Per le concessioni pluriennali, il ritardato pagamento di u-
n’annualità oltre il termine del 28 di febbraio comporta il paga-
mento del canone più una penale pari al 3% del canone dovuto,
qualora il pagamento sia effettuato entro trenta giorni dalla
scadenza suddetta. Oltre i trenta giorni dalla scadenza la pena-
le è pari al 5% per ogni mese di ulteriore ritardo, sempreché il
canone venga corrisposto prima dell’accertamento dell’infra-
zione da parte degli agenti addetti alla vigilanza.
3. In caso di accertamento dell’infrazione le penali sopra indi-
cate sono raddoppiate. In caso di mancato pagamento entro
sessanta giorni dalla notifica dell’accertamento la concessione
è considerata decaduta.
4. Coloro che non rispettino gli obblighi della concessione, fat-
te salve le sanzioni penali previste e la decadenza dalla stessa,
incorrono nell’applicazione di una sanzione amministrativa da
un minimo di L. 200.000 a un massimo di L. 2.000.000, ai sensi
della legge regionale 5 dicembre 1983, n. 90 (Norme di attua-
zione della legge 24 novembre 1981 n. 689, concernente modi-
fiche al sistema penale) (1) e successive modificazioni e inte-
grazioni (2).

(1) Sta in I 5.8.
(2) L’articolo è stato aggiunto dal secondo comma dell’art. 3 della L.R. 14

gennaio 2000, n. 2. Vedi anche commi 4, 5 e 6 medesimo articolo. (Sta
in I 5.4).

Art. 11-ter. — Deposito di beni mobili sul demanio ed ormeggi
abusivi. — 1. È vietato abbandonare e depositare unità di na-
vigazione e altri beni mobili e rifiuti sul demanio lacuale e flu-
viale. Le unità di navigazione e gli altri beni mobili collocati
su tali aree demaniali al di fuori degli spazi di ormeggio asse-
gnati o senza concessione, sono rimossi, previa semplice con-
statazione da parte degli agenti addetti alla vigilanza, a cura
degli enti delegati o degli enti affidatari, con esecuzione in dan-
no del proprietario, ove conosciuto.
2. In caso di violazione del disposto di cui al comma 1, il tra-
sgressore è tenuto a pagare le spese di rimozione e ripristino
oltre alla sanzione amministrativa pecuniaria da L. 100.000 a
L. 1.000.000.
3. Gli enti delegati o i soggetti affidatari curano, altresı̀, la ri-
mozione dei relitti e dei materiali sommersi o abbandonati su-
gli arenili, al fine di garantire una regolare funzionalità delle
vie di navigazione e l’uso corretto degli spazi e delle aree dema-
niali. La rimozione avviene previa constatazione degli agenti
preposti alla vigilanza.
4. Le unità di navigazione, i relitti e gli altri beni rimossi sono
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conservati in apposite aree per trenta giorni, trascorsi i quali
senza che alcuno abbia avanzato richiesta di restituzione, con
provvedimento dei soggetti di cui al comma 3 può essere di-
sposta la distruzione o la messa all’asta.
5. Qualora non risulti noto il proprietario, gli atti relativi all’i-
nizio del procedimento devono essere pubblicati all’albo preto-
rio del comune, ove è stato ritrovato il bene o il relitto, per
almeno quindici giorni consecutivi (1).

(1) L’articolo è stato aggiunto dal secondo comma dell’art. 3 della L.R. 14
gennaio 2000, n. 2. Vedi anche commi 4, 5 e 6 medesimo articolo. (Sta
in I 5.4).

Art. 11-quater. — Disposizioni contro l’inquinamento delle ac-
que. — 1. In tutte le acque interne nonché sulle banchine,
moli, pontili, rive e altre pertinenze è vietato:

a) lo svuotamento delle acque di sentina oleose;
b) il getto di rifiuti di qualsiasi genere, di oggetti, di liquidi,

di detriti o di acque di sentina;
c) lo scarico dei residui di combustione di oli lubrificanti, di

acqua di lavaggio o di ogni altra sostanza pericolosa o inqui-
nante dall’unità di navigazione.
2. Le unità di navigazione nuove devono essere attrezzate per
garantire che tali scarichi avvengano secondo le norme comu-
nitarie e nazionali vigenti.
3. I comuni rivieraschi e i titolari di porti e approdi devono
realizzare e assicurare l’installazione e il funzionamento di a-
deguate strutture per lo smaltimento di tutti i tipi di rifiuti
originati dalle attività di navigazione. Gli investimenti necessa-
ri per le strutture pubbliche sono finanziati con il programma
previsto dall’articolo 11.
4. La destinazione permanente a residenza e attività commer-
ciale è vietata su unità di navigazione e galleggianti, qualora
gli stessi siano ancorati saldamente e continuativamente assi-
curati alla riva o all’alveo.
5. In caso di violazione del dettato di cui ai commi precedenti
il trasgressore è tenuto a pagare le spese di rimozione ed even-
tuale ripristino dei danni, oltre alla sanzione amministrativa
pecuniaria da L. 200.000 a L. 2.000.000 (1).
5-bis. Nei tratti urbani dei canali navigabili gli enti delegati
possono rilasciare concessione di occupazione di spazio ac-
queo ai fini dell’esercizio di attività commerciali su unità di
navigazione e galleggianti, ancorati saldamente alla riva o al-
l’alveo, purché sia accertato il rispetto:

a) delle disposizioni di cui al comma 1;
b) delle norme urbanistiche della zona di attracco e siano

pagati i conseguenti oneri di urbanizzazione, se dovuti;
c) delle norme in materia di commercio riferite alla tipolo-

gia simile a terra;
d) delle norme di navigazione volte a garantire la corretta

utilizzazione delle vie navigabili (2).

(1) L’articolo è stato aggiunto dal secondo comma dell’art. 3 della L.R. 14
gennaio 2000, n. 2. Vedi anche commi 4, 5 e 6 medesimo articolo.

(2) Il comma è stato aggiunto dal comma 13 dell’art. 10 della L.R. 12 gen-
naio 2002, n. 1.

Art. 11-quinquies. — Vigilanza sul demanio e in materia di
navigazione interna. — 1. La vigilanza sul demanio e sulla na-
vigazione interna diretta al rispetto della normativa vigente è
effettuata, ai sensi della L.R. 90/1983 (1), dal personale di vigi-
lanza degli enti delegati, dai soggetti affidatari delle funzioni,
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nonché dal personale regionale specificamente nominato. Re-
sta ferma la competenza degli uffici ed agenti di polizia giudi-
ziaria, ai sensi delle disposizioni contenute nelle leggi statali.
Il Presidente delle Giunta regionale o suo delegato regola la
materia con apposite ordinanze, ai sensi del codice della navi-
gazione e del regolamento di navigazione interna.
2. Gli agenti regionali, nell’ambito della loro attività, possono
accedere a tutte le aree, in concessione e private, struttural-
mente connesse alle attività di navigazione e comunque facenti
parte del demanio regionale o del demanio lacuale e fluviale
su cui la regione ha competenza amministrativa, in qualità di
agenti e ufficiali di polizia giudiziaria ai sensi degli articoli
1235 e seguenti del codice della navigazione interna (r.d. n. 327
del 30 dicembre 1942), nonché dell’articolo 150 del regolamen-
to della navigazione interna, approvato con D.P.R. n. 631 del
28 giugno 1949.
3. Gli agenti regionali sono nominati con provvedimento del
dirigente della competente struttura regionale.
4. Coloro che violano le norme di disciplina della navigazione
interna o del demanio lacuale e fluviale incorrono in una san-
zione amministrativa da un minimo di L. 100.000 a un massi-
mo di L. 1.000.000, ove non diversamente previsto ai sensi del-
la L.R. 90/1983 (1), e successive modificazioni e integrazioni.
Per l’applicazione di tali sanzioni si osservano le norme di cui
alla L.R. 90/1983 (1).
5. Gli avvisi conseguenti ai processi verbali di accertamento
di violazione emessi dai soggetti abilitati devono indicare il
canone, le sanzioni e il termine di sessanta giorni per il paga-
mento.
6. Gli avvisi di accertamento devono essere notificati al tra-
sgressore, a pena di decadenza, a mezzo posta mediante racco-
mandata con avviso di ricevimento entro il 31 dicembre del
terzo anno successivo a quello in cui è stata accertata la viola-
zione. Nel caso di somme versate ma non dovute può essere
richiesto il rimborso entro tre anni dal giorno del pagamento
ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla restitu-
zione.
7. Per la riscossione coattiva delle entrate di cui ai commi 1,
2, 3, 4, 5, 6, si procede secondo le modalità previste dall’artico-
lo 68 del D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 43 (Istituzione del servizio
di riscossione dei tributi e di altre entrate dello Stato e di altri
enti pubblici, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della legge 4
ottobre 1986, n. 657) e successive modificazioni e integrazioni.
8. Nei casi di violazione delle disposizioni prescritte in mate-
ria di navigazione e di demanio, è ammesso il pagamento di
una somma ridotta nei limiti e con le modalità di cui all’artico-
lo 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al siste-
ma penale) (1) e successive modificazioni ed integrazioni.
8-bis. Gli stranieri o i cittadini italiani residenti all’estero effet-
tuano il pagamento, previsto per la violazione contestata, in
misura ridotta allo stesso agente accertatore che consegna co-
pia del verbale con dichiarazione di quietanza. Nel caso il tra-
sgressore di cui sopra non provveda al pagamento immediato,
l’unità di navigazione viene sottoposta a sequestro e restituita
a chi ne ha titolo a pagamento effettuato (2).
9. Qualora non sia stato effettuato il pagamento in misura ri-
dotta di cui ai commi 8 e 8-bis, il rapporto di cui all’articolo
17, comma 1, della legge 689/1981 (1) e successive modifica-
zioni ed integrazioni è trasmesso al comune del luogo dove la
violazione è stata consumata. Entro il termine di trenta giorni
dalla data di contestazione o notificazione della violazione, gli
interessati possono far pervenire al sopraddetto comune scritti
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difensivi e documenti, nonché richiesta di essere sentiti, ai sen-
si e con le modalità di cui all’articolo 18, comma 1, della legge
n. 689/1981 (1). L’organo competente ai sensi delle norme di
organizzazione del comune stesso, qualora ritenga fondato
l’accertamento, determina con ordinanza motivata la somma
dovuta per la violazione e ne ingiunge il pagamento con la pro-
cedura e gli effetti di cui all’articolo 18, comma 2, della legge
n. 689/1981 (1) (3).
10. .......................................................................................... (4).
11. Contro l’ordinanza-ingiunzione di pagamento e contro
l’ordinanza che dispone la sola confisca, gli interessati possono
proporre opposizione davanti al giudice competente del luogo
in cui è stata commessa la violazione, con la procedura e nei
termini indicati negli articoli 22 e seguenti della legge
n. 689/1981 (1) e successive modifiche ed integrazioni (5).

(1) Sta in I 5.8.
(2) Il comma è stato aggiunto dal comma 14 dell’art. 10 della L.R. 12 gen-

naio 2002, n. 1.
(3) Il comma già sostituito dall’art. 3 della L.R. 2 febbraio 2001, n. 3 è stato

ulteriormente sostituito dal comma 15 dell’art. 10 della L.R. 12 gennaio
2002, n. 1.

(4) Il comma è stato abrogato dal comma 16 dell’art. 10 della L.R. 12 gen-
naio 2002, n. 1.

(5) L’articolo è stato aggiunto dal secondo comma dell’art. 3 della L.R. 14
gennaio 2000, n. 2. Vedi anche commi 4, 5 e 6 medesimo articolo.

Art. 11-sexies. — Regolamento del demanio della navigazione
interna. — 1. La Giunta regionale disciplina con regolamento
la gestione del demanio della navigazione interna, costituito
dal demanio lacuale e dal demanio idroviario. Il regolamento
del demanio della navigazione interna, nel rispetto dei principi
stabiliti in materia dal codice della navigazione e dalla presen-
te legge, definisce le procedure per la delimitazione del dema-
nio della navigazione interna e per l’uso di detto demanio, le
tipologie di concessioni e i procedimenti per l’affidamento del-
le stesse, i rapporti tra la Regione e gli enti delegati e le modali-
tà per l’effettuazione della vigilanza sul demanio. Fino all’en-
trata in vigore del regolamento, continuano ad applicarsi le
disposizioni previste dalla presente legge e le direttive regionali
emanate in materia.
2. La Giunta regionale, con il regolamento di cui al comma 1
può stabilire particolari modalità di determinazione dei canoni
demaniali relative alle concessioni da rilasciarsi agli enti che
presentino progetti di valorizzazione del demanio volti a mi-
gliorarne l’uso pubblico o di miglioramento della qualità am-
bientale e paesaggistica.
3. La Giunta regionale, con il regolamento di cui al comma 1,
determina le modalità per il rilascio di concessioni a privati
per progetti tesi al recupero e alla manutenzione dei beni vin-
colati e per interventi finalizzati alla valorizzazione anche eco-
nomica del demanio purché ne sia garantito l’uso pubblico. I
canoni in questi casi devono essere commisurati all’investi-
mento realizzato, all’uso pubblico garantito e al ritorno econo-
mico dell’investimento.
4. Le modalità relative al rilascio delle concessioni e alla deter-
minazione dei canoni di cui ai commi 2 e 3 sono individuate
tenendo conto della necessità di garantire la conservazione dei
beni di valore storico, artistico e ambientale, la valorizzazione
dei beni e il miglioramento dell’uso pubblico degli stessi (1).

(1) L’articolo è stato aggiunto dalla lett. c) del primo comma dell’art. 2
della L.R. 2 maggio 2003, n. 5.
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Art. 11-septies. — Disciplina della circolazione nautica. —
1. La Giunta regionale, nel rispetto dell’articolo 120 della Co-
stituzione, del codice della navigazione e della presente legge,
disciplina, con appositi regolamenti, la circolazione sulle vie
navigabili attraverso:

a) la definizione di regole di circolazione sia generali che
specifiche per ogni via navigabile;

b) la delimitazione delle zone per le quali sono previsti limi-
ti alla circolazione nautica e limiti di velocità per l’unità di
navigazione nella fascia costiera e al di fuori di essa;

c) la definizione di standard ottimali per la circolazione del-
le unità di navigazione pubblica;

d) la classificazione delle vie navigabili con l’indicazione
delle limitazioni da rispettare per gli attraversamenti stradali,
ferroviari o di altro tipo;

e) la disciplina delle autorizzazioni necessarie per la realiz-
zazione di nuove infrastrutture o per la modifica di opere esi-
stenti, qualora le stesse possano comportare limitazioni alla
navigazione;

f) la predisposizione e la conservazione del registro delle vie
navigabili e delle zone portuali.
2. La Giunta regionale promuove e sottoscrive convenzioni
con lo Stato, le regioni e altri organismi pubblici e privati al
fine di garantire un adeguato servizio di vigilanza, intervento
e soccorso sulle vie navigabili lombarde (1).

(1) L’articolo è stato aggiunto dalla lett. c) del primo comma dell’art. 2
della L.R. 2 maggio 2003, n. 5.

Art. 12. — Piani provinciali di bacino della mobilità e dei tra-
sporti. — 1. Le province, previe le opportune consultazioni
con le istituzioni, gli enti e le associazioni portatrici di interessi
economico-sociali nel settore dei trasporti e della mobilità, ap-
provano il piano di bacino della mobilità e dei trasporti, com-
prendente i piani per la mobilità delle persone disabili, previsti
dall’art. 26, comma 3, della L. 104/1992 (1).
2. Coerentemente con il piano regionale della mobilità e dei
trasporti e sulla base dell’analisi della domanda e dell’offerta
di mobilità e dell’evoluzione insediativa e socio-economica, i
piani provinciali di bacino definiscono la programmazione de-
gli interventi infrastrutturali finalizzati al riequilibrio modale
dei trasporti e a migliorare l’accessibilità al sistema economico
insediativo locale con lo scopo di:

a) favorire l’integrazione tra i diversi modi di trasporto, con
riferimento anche all’intermodalità e alla logistica;

b) organizzare l’offerta del trasporto pubblico locale su
gomma coordinandola con quella ferroviaria;

c) migliorare l’accessibilità agli interscambi di trasporto
pubblico locale;

d) favorire la mobilità delle persone disabili.
3. Al fine dell’individuazione del programma degli investimen-
ti, connessi con l’attuazione del piano, le province partecipano
alla definizione dell’accordo di programma quadro di cui al-
l’art. 2, comma 203, lettera c), della legge 662/1996 (2).

(1) Sta in S 1.11.
(2) Sta in I 6.0.

Art. 13. — Pianificazione del traffico urbano. — 1. Per miglio-
rare la mobilità e la vivibilità delle aree urbane, per incentivare
l’utilizzo del trasporto pubblico, per ridurre il traffico e l’inqui-
namento atmosferico ed acustico, i comuni con popolazione
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residente superiore a trentamila abitanti, nonché i comuni in-
dividuati dalla Regione, approvano i Piani urbani del traffico
(PUT) di cui all’articolo 36, commi 1 e 2 del D.Lgs.
285/1992 (1).
2. I singoli piani urbani del traffico, approvati dai comuni,
sono trasmessi alla provincia interessata.
3. Al fine di assicurare il coordinamento dei piani urbani del
traffico, i comuni individuati dalla Regione definiscono, anche
mediante la stipula di accordi di programma, criteri omogenei
per l’approvazione dei piani stessi.
4. I piani urbani del traffico sono predisposti nel rispetto delle
direttive già emanate o da emanarsi a cura del ministero dei
lavori pubblici, nonché degli indirizzi della Giunta regionale.
5. La Regione incentiva la redazione dei piani urbani del traf-
fico, in via prioritaria per i comuni con popolazione inferiore
ai centomila abitanti.

(1) Il comma è stato sostituito dal comma 17 dell’art. 10 della L.R. 12 gen-
naio 2002, n. 1.

Art. 14. — Controllo e vigilanza. — 1. La Regione, le province
e i comuni esercitano la vigilanza ed effettuano controlli per
l’accertamento della regolarità e della sicurezza dei servizi di
trasporto pubblico di rispettiva competenza.
2. Allo scopo di effettuare la vigilanza di cui al comma 1 pos-
sono essere acquisiti presso le aziende affidatarie dati e infor-
mazioni, anche mediante ispezioni e verifiche. Le aziende sono
tenute a consentire e ad agevolare il concreto espletamento
delle suddette acquisizioni, fornendo la collaborazione neces-
saria e mettendo a disposizione il personale e i mezzi neces-
sari.

Art. 15. — Organo di garanzia del trasporto pubblico. — 1. Il
Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale, defi-
nisce la struttura di un Organo di garanzia del trasporto pub-
blico, stabilendone altresı̀ le attribuzioni funzionali e operati-
ve, la struttura organizzativa, le modalità di relazione con la
Regione, con gli enti locali destinatari dei trasferimenti delle
funzioni in materia di programmazione e di affidamento dei
servizi del trasporto pubblico, nonché con i gestori dei servizi
medesimi.
2. L’Organo di garanzia del trasporto pubblico svolge verifiche
e adotta ogni iniziativa utile a garantire i principi di pluralità e
libera concorrenza tra i soggetti gestori del trasporto pubblico
locale con particolare riferimento alle modalità e procedure di
affidamento dei servizi, al rispetto delle normative comunitarie
e del contenuto dei contratti di servizio successivi all’aggiudi-
cazione delle gare.
3. L’Organo di garanzia del trasporto pubblico svolge altresı̀
funzioni di tutela dell’utenza in ordine a quanto previsto nei
contratti di servizio sotto il profilo quantitativo, qualitativo e
tariffario, proponendo ai soggetti titolari del servizio eventuali
interventi sui gestori; verifica la corretta diffusione di informa-
zioni sul servizio del trasporto pubblico; promuove l’adozione
della Carta dei servizi di trasporto pubblico locale; esprime pa-
reri e formula osservazioni sulla qualità dei servizi e sulla tute-
la dei consumatori su richiesta della Regione e degli enti locali
titolari del servizio (1).

(1) L’articolo, già modificato dalle LL.RR. 27 marzo 2000, n. 18 e 2 feb-
braio 2001, n. 3 è stato sostituito dal comma 18 dell’art. 10 della L.R.
12 gennaio 2002, n. 1.

2003 - Aggiornamento � CT1101ur55 VOCE T 11.1 � LRG/LV,11

Art. 16. — Sanzioni a carico degli utenti dei servizi di trasporto
pubblico. — 1. Gli utenti dei servizi di trasporto pubblico loca-
le sono tenuti a munirsi di idoneo e valido titolo di viaggio, a
conservarlo per la durata del percorso e sino alla fermata di
discesa, nonché ad esibirlo a richiesta del personale di vigilan-
za. L’inosservanza di tali obblighi comporta sanzioni ammini-
strative pecuniarie pari a cento volte il valore del biglietto ordi-
nario di corsa semplice di classe minima.
2. Le violazioni amministrative previste a carico degli utenti
dei servizi pubblici di trasporto sono accertate e contestate, ai
sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al siste-
ma penale) (1), dal personale delle aziende di trasporto a ciò
espressamente incaricato. L’ordinanza ingiunzione di cui al-
l’art. 18 della L. 689/81 (1) è emessa dal direttore dell’azienda
pubblica o privata di trasporto.
3. I proventi delle sanzioni applicate agli utenti dei servizi di
trasporto pubblico locale sono devoluti interamente alle azien-
de di trasporto.
4. Le aziende sono tenute ad attrezzarsi per garantire l’acqui-
sto da parte degli utenti del documento di viaggio anche nei
periodi di chiusura delle biglietterie.

(1) Sta in I 5.8.

Titolo IV
PROGRAMMAZIONE DEI SERVIZI

DEL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE

Capo I
Disposizioni comuni alla gomma e al ferro

Art. 17. — Servizi minimi. — 1. I servizi minimi, qualitativa-
mente e quantitativamente sufficienti a soddisfare la domanda
di mobilità dei cittadini e i cui costi sono a carico del bilancio
della Regione, sono definiti, nel rispetto dell’ammontare delle
risorse finanziarie disponibili, tenendo conto:

a) dell’integrazione tra le reti di trasporto;
b) del pendolarismo scolastico e lavorativo;
c) della fruibilità dei servizi da parte degli utenti per l’acces-

so ai vari servizi amministrativi, socio-sanitari e culturali;
d) delle esigenze di riduzione della congestione e dell’inqui-

namento atmosferico e acustico (1).
1-bis. Gli enti locali affidanti definiscono specifici programmi
di sostituzione dei mezzi convenzionali alimentati a gasolio
con altrettanti mezzi non convenzionali, alimentati a gasolio
ecologico, nonché alimentati con carburanti alternativi al ga-
solio, ovvero di autobus elettrici a nulle emissioni in atmosfe-
ra. I programmi devono prevedere una quota minima di rinno-
vo del parco mezzi pari al cinque per cento nel primo anno di
vigenza del contratto di servizio, sino al raggiungimento di una
quota di almeno il cinquanta per cento di mezzi ecologici sul-
l’intero parco mezzi, entro la scadenza del contratto mede-
simo (2).
2. La Giunta regionale, entro centottanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, definisce il livello dei servizi mini-
mi i cui costi sono a carico del bilancio regionale, ai sensi del-
l’art. 16, comma 2, del D.Lgs. 422/1997 (3), previa intesa con
le province e con i comuni regolatori dei servizi di linea urbani,
ai sensi dell’art. 30, comma 1, sulla base della rispondenza ai
seguenti obiettivi:

a) soddisfacimento della domanda di trasporto pendolare;
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b) accessibilità alle funzioni territoriali generatrici della do-
manda non pendolare;

c) intermodalità, garantendo l’accessibilità alle aree d’inter-
scambio della rete dei trasporti regionali;

d) accessibilità alle aree urbane;
e) incentivazione all’uso di modi di trasporto non inqui-

nanti;
f) incentivazione dei servizi espletati con modalità partico-

lari;
g) riequilibrio modale del sistema dei trasporti.

3. Il livello dei servizi minimi, come definito al comma 1, è
soggetto ad aggiornamento sulla base dei programmi triennali
dei servizi, di cui all’art. 18.
4. In sede di definizione del livello dei servizi minimi, la Giun-
ta regionale individua, in particolare:

a) la quantità dei servizi interurbani da garantire, ordinata
per tipologia;

b) i criteri per l’individuazione, da parte delle province, della
quantità dei servizi di area urbana, nonché i criteri per la defi-
nizione degli ambiti territoriali dei servizi a domanda debole
nei quali prevedere modalità particolari di espletamento dei
servizi;

b-bis) gli obiettivi di qualità ambientale che i servizi dovran-
no raggiungere (4).

(1) La lettera è stata sostituita dal comma 19 dell’art. 10 della L.R. 12 gen-
naio 2002, n. 1.

(2) Il comma è stato aggiunto dal comma 20 dell’art. 10 della L.R. 12 gen-
naio 2002, n. 1.

(3) Sta in questa stessa voce.
(4) La lettera è stata aggiunta dal comma 21 dell’art. 10 della L.R. 12 gen-

naio 2002, n. 1.

Art. 18. — Programmi triennali dei servizi. — 1. Nel rispetto
dei principi fondamentali di sussidiarietà e completezza, la Re-
gione svolge una funzione di indirizzo programmatico dei ser-
vizi di trasporto pubblico locale ai fini dell’individuazione di
una rete integrata dei servizi, garantendo il coordinamento tra
gli enti locali per la formulazione delle proposte dei program-
mi triennali, con i contenuti di cui all’art. 14, comma 3, del
D.Lgs. 422/1997 (1).
2. Le province, tenuto conto dell’individuato livello dei servizi
minimi, di concerto con i comuni regolatori di servizi di linea
urbani e con le comunità montane interessate, previa consulta-
zione delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresen-
tative e delle associazioni dei consumatori di livello provincia-
le, adottano il programma dei servizi di competenza definendo
in via prioritaria: (2)

a) l’assetto dell’offerta dei servizi di competenza di cui al-
l’art. 2, comma 4, lett. c), d), comma 5, lett. b) e comma 6;

b) l’individuazione dei servizi di area urbana, di cui all’art.
2, comma 4, lett. b);

c) le reti oggetto dei contratti di servizio e gli ambiti territo-
riali a domanda debole, nonché le modalità particolari di effet-
tuazione dei servizi in tali ambiti;

d) la ripartizione delle risorse finanziarie tra le reti oggetto
dei contratti di servizio;

e) gli eventuali servizi aggiuntivi ai servizi minimi a carico
dei propri bilanci.
3. I comuni di cui all’art. 3, comma 2, lett. b) adottano il pro-
gramma triennale definendo l’assetto dei servizi comunali e, di
concerto con la provincia, dei servizi di area urbana, indivi-
duando altresı̀ i servizi a domanda debole, di interesse comu-
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nale, con le procedure di cui all’art. 14, comma 4, del D.Lgs.
422/1997 (1).
4. I programmi triennali di cui ai commi 2 e 3 sono approvati
dalla Giunta regionale, previa conferenza dei servizi di cui al-
l’art. 30, comma 1, e previa consultazione delle organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative e delle associazioni
dei consumatori.
5. I programmi triennali dei servizi ferroviari sono approvati
dalla Giunta regionale, sentita la commissione consiliare com-
petente, previa conferenza dei servizi di cui all’articolo 30,
comma 1, e sentita la Consulta della Mobilità e dei Trasporti
di cui all’articolo 8, comma 2. Detti programmi individuano,
in particolare:

a) l’offerta ferroviaria da realizzare in relazione alla doman-
da degli utenti e alla sua evoluzione, connessa all’attuazione
degli interventi infrastrutturali programmati;

b) le modalità di integrazione dei servizi ferroviari con gli
altri modi di trasporto;

c) la disciplina dell’utilizzazione della rete ferroviaria di pro-
prietà regionale assicurando la disponibilità delle tracce orarie
necessarie a garantire il trasporto regionale e locale;

d) le strategie per la diminuzione dei costi di produzione;
e) le risorse da destinare all’esercizio e agli investimenti rela-

tivi alla sicurezza, alla qualità e al miglioramento del materiale
rotabile, con particolare attenzione al superamento delle bar-
riere architettoniche, alla fruibilità dei mezzi, delle stazioni e
dei parcheggi per gli utenti disabili (3);

f) i criteri per l’individuazione degli obblighi di trasporto e
di qualità (4).
5-bis. Nelle more dell’approvazione dei programmi triennali
dei servizi ferroviari di cui al comma 5, la Regione istituisce
servizi ferroviari volti:

a) al completamento del cadenzamento sull’intera rete re-
gionale;

b) all’estensione delle fasce orarie di servizio;
c) all’integrazione modale tra i servizi;
d) alla creazione di nuove relazioni che soddisfino rinnovate

esigenze della cittadinanza del territorio lombardo e di quelli
ad esso confinanti, in particolare per rispondere alla domanda
di mobilità di breve e medio raggio (5).
5-ter. I servizi aggiuntivi ferroviari richiesti dagli enti locali
non devono contrastare con quelli già definiti dalla Re-
gione (5).

(1) Sta in questa stessa voce.
(2) Il capoverso è stato sostituito dal comma 22 dell’art. 10 della L.R. 12

gennaio 2002, n. 1.
(3) La lettera è stata sostituita dal comma 23 dell’art. 10 della L.R. 12 gen-

naio 2002, n. 1.
(4) Il comma è stato sostituito dal primo comma dell’art. 3 della L.R. 12

gennaio 2001, n. 3.
(5) Il comma è stato aggiunto dal comma 24 dell’art. 10 della L.R. 12 gen-

naio 2002, n. 1.

Art. 19. — Contratti di servizio. — 1. L’esercizio dei servizi di
trasporto pubblico, effettuati con qualunque modalità, è rego-
lato dai contratti di servizio stipulati dalla Regione e dagli enti
locali, nell’ambito delle rispettive competenze, sulla base di cri-
teri omogenei approvati dalla Giunta regionale che predispone
un capitolato tipo. Qualora necessario, la Giunta regionale
promuove la sottoscrizione di accordi di programma onde
assicurare l’integrazione funzionale e tariffaria anche tra le di-
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verse modalità di trasporto di cui all’art. 2, con i conseguenti
adattamenti al contenuto dei relativi contratti di servizio.
2. Nel periodo transitorio la durata dei contratti per i servizi
ferroviari oggetto di affidamento diretto non è superiore a due
anni. La validità dei contratti per i servizi di trasporto pubblico
locale automobilistici gestiti in affidamento diretto è di un
anno, a decorrere dall’1 gennaio 2002. Nel caso di affidamento
di contratti per i servizi automobilistici nel periodo transitorio
mediante procedure concorsuali, la durata degli stessi è di otto
anni per quelli aventi efficacia dall’1 gennaio 2002 e di sette
anni per quelli aventi efficacia dall’1 gennaio 2003 (1).
2-bis. Fuori dei casi previsti dal comma 2, nel caso di affida-
mento di contratti di servizio per i servizi ferroviari ed automo-
bilistici di linea mediante procedure concorsuali, la durata de-
gli stessi non può essere inferiore a sei anni né superiore a
nove (2).
3. Per i servizi ferroviari e per i servizi di trasporto pubblico
di linea automobilistici e su impianti fissi i contratti di servizio
scaturenti da gara sono stipulati almeno un mese prima della
loro entrata in vigore (3).
3-bis. ...................................................................................... (4).
4. La Regione, d’intesa con le province e i comuni capoluogo
e sentite le organizzazioni delle associazioni dei gestori dei ser-
vizi di trasporto pubblico, sviluppa un sistema di monitoraggio
per la raccolta, elaborazione ed archiviazione dei dati relativi
ai servizi di trasporto pubblico locale, omogeneo sul territorio
regionale. Tale sistema è finalizzato alla verifica del livello di
efficacia, efficienza e qualità dei servizi erogati. Il sistema di
monitoraggio è alimentato dai dati rilevati dagli enti affidanti,
sulla base di specifiche clausole previste dai contratti di servi-
zio. I dati di monitoraggio sono utilizzati dalla Regione e dagli
enti locali a supporto dello sviluppo e della programmazione
dei servizi di trasporto pubblico locale di rispettiva competen-
za, nonché per la valutazione e il controllo delle attività svolte
dai soggetti gestori. La Giunta regionale individua gli indicato-
ri, le modalità tecnico-operative e i tempi della rilevazione e
trasmissione dei dati. Per l’assegnazione delle risorse del fondo
incentivante, previsto dall’articolo 20, comma 9-quater, e per
l’assegnazione delle risorse stanziate dalla Regione per il con-
ferimento delle funzioni, la Giunta regionale tiene conto delle
attività di monitoraggio poste in essere dagli enti locali. I con-
tratti di servizio sono comunicati all’Organo di garanzia del
trasporto pubblico (5).
4-bis. L’entrata in vigore dei contratti di servizio stipulati ai
sensi del presente articolo determina la decadenza dei provve-
dimenti concessori rilasciati in base alla normativa previ-
gente (6).
5. Per quanto non previsto dal presente articolo per i contratti
di servizio, si applicano le disposizioni dell’art. 19 del D.Lgs.
422/1997 (7).

(1) Il comma è stato sostituito dal primo comma dell’art. 3 della L.R. 12
gennaio 2001, n. 3.

(2) Il comma è stato aggiunto dal primo comma dell’art. 3 della L.R. 2
febbraio 2001, n. 3.

(3) Il comma già sostituito dall’art. 3 della L.R. 2 febbraio 2001, n. 3 è stato
ulteriormente sostituito dal comma 25 dell’art. 10 della L.R. 12 gennaio
2002, n. 1.

(4) Il comma aggiunto dall’art. 3 della L.R. 2 febbraio 2001, n. 3 è stato
abrogato dal comma 26 dell’art. 10 della L.R. 12 gennaio 2002, n. 1.

(5) Il comma già sostituito dall’art. 1 della L.R. 27 marzo 2000, n. 18 è stato
ulteriormente sostituito dal comma 27 dell’art. 10 della L.R. 12 gennaio
2002, n. 1.

(6) Il comma è stato aggiunto dal ventiduesimo comma dell’art. 1 della
L.R. 27 marzo 2000, n. 18.
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(7) Sta in questa stessa voce.

Capo II
Servizi su gomma

Art. 20. — Procedure per l’affidamento dei servizi. — 1. Allo
scopo di incentivare il superamento degli assetti monopolistici
e di introdurre regole di concorrenzialità nella gestione, per
l’affidamento dei servizi di trasporto la Regione, le province ed
i comuni fanno ricorso alle procedure concorsuali in conformi-
tà alla normativa comunitaria e nazionale sugli appalti pubbli-
ci di servizi.
2. L’aggiudicazione deve avvenire sulla base di modalità ope-
rative definite dalla Giunta regionale e utilizzando la procedu-
ra ristretta di cui all’art. 12, comma 2, lett. b) del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 158 (Attuazione delle direttive
90/531/CEE e 93/38/CEE relative alle procedure di appalti nei
settori esclusi) (1), tenendo conto dell’offerta economicamente
più vantaggiosa di cui all’art. 24, comma 1, lett. b) dello stesso
decreto legislativo. L’ammissione alle gare deve essere prevista
in favore delle imprese singole nonché dei soggetti di cui al-
l’art. 23 del D.Lgs. 158/1995 (1), fermo restando che la somma-
toria dei requisiti delle imprese riunite o consorziate deve esse-
re almeno pari ai requisiti globalmente richiesti dal soggetto
aggiudicatore.
2-bis. Gli enti locali affidanti prevedono nei bandi, nei capito-
lati di gara e nei sistemi di valutazione delle offerte specifici
criteri e parametri volti ad attestare la capacità di concorrere
delle imprese o di riunioni di imprese che, oltre alla idoneità
giuridica e morale, facciano riferimento:

a) alla capacità tecnica e professionale, con particolare ri-
guardo all’esperienza di avere esercito, negli ultimi tre anni,
servizi nei settori della mobilità collettiva in misura non infe-
riore al cinquanta per cento del totale delle vetture/km che co-
stituiscono la dimensione della rete o sotto-rete messa a gara,
garantendo parametri di qualità e sicurezza del servizio e sul
lavoro analoghi a quelli richiesti nei capitolati di gara;

b) alla capacità finanziaria ed economica, con particolare
riferimento agli indici di liquidità e solidità aziendale e alla
dichiarazione di avere realizzato negli ultimi tre anni un fattu-
rato annuo, relativo all’esercizio nei settori della mobilità col-
lettiva, di valore non inferiore al cinquanta per cento dell’im-
porto che costituisce la base d’asta della rete o sotto-rete messa
a gara (2).
2-ter. I criteri e i parametri di cui alle lettere a) e b) del comma
2-bis si intendono posseduti anche dalle imprese di trasporto
pubblico controllate, se risultano posseduti dalle imprese che
ne detengono il controllo. In tale caso l’ente affidante richiede,
in sede di sottoscrizione del contratto di servizio conseguente
all’aggiudicazione, apposita garanzia fideiussoria bancaria o
assicurativa. Nel caso di riunioni di imprese i criteri e i para-
metri di cui alle lettere a) e b) del comma 2-bis devono essere
possedute nella misura non inferiore al cinquanta per cento
dall’impresa mandataria ed in misura non inferiore al venti
per cento dalle imprese mandanti. In ogni caso, i requisiti cosı̀
sommati posseduti dalle imprese riunite devono essere pari a
quelli globalmente richiesti dall’ente affidante (2).
3. Per garantire condizioni e criteri di equità ed un trattamen-
to non discriminatorio degli operatori per l’accesso al mercato
del territorio regionale, la proprietà delle reti e degli impianti
spetta agli enti locali, qualora siano essenziali per l’espleta-
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mento del servizio del trasporto pubblico locale e siano stati
finanziati con risorse pubbliche, con particolare riferimento al
materiale rotabile metrotranviario, alle reti e relative infra-
strutture e ai depositi ubicati nelle aree urbane (3).
3.1. La proprietà delle reti e degli impianti può essere conferita
ad una società di capitali o ad altro soggetto dotato di persona-
lità giuridica a partecipazione pubblica maggioritaria (4).
3.2. Alla società di cui al comma 3.1 non possono essere affi-
dati i servizi di trasporto pubblico locale nelle reti o sotto-reti
nell’ambito delle quali sono ubicati i beni di sua proprietà, cosı̀
come definiti nel comma 3. La società è tenuta, anteriormente
all’indizione delle gare per l’affidamento dei servizi, a comuni-
care e a garantire all’ente affidante la disponibilità dei beni di
cui al comma 3, definendone le condizioni economiche di ac-
cesso e di utilizzo, che devono essere altresı̀ indicate dall’ente
medesimo nel bando di gara. Qualora la medesima società ab-
bia il controllo o la partecipazione in società di gestione del
trasporto pubblico locale, la stessa deve garantire condizioni
di accesso dei beni non discriminatorie rispetto alle condizioni
assicurate alle società dalla stessa controllate o partecipate (4).
3.3 Per i beni non essenziali trovano applicazione le disposi-
zioni di cui al comma 5. In sede di prima applicazione delle
procedure concorsuali per l’affidamento dei servizi, al fine di
garantire equità ed un trattamento non discriminatorio tra gli
operatori per l’accesso al mercato, il gestore uscente è tenuto
a mettere a disposizione delle imprese aggiudicatarie delle gare
il materiale rotabile metrotramviario adeguato al servizio, qua-
lora sia stato finanziato con risorse pubbliche, nonché a rende-
re accessibili alle stesse imprese i sistemi di bigliettazione tec-
nologicamente innovativi, con particolare riferimento al centro
di emissione dei titoli di viaggio, al sistema dei dati e di gestio-
ne degli stessi per il riparto degli introiti nei casi di integrazio-
ne tariffaria. A seguito dell’aggiudicazione dei servizi di tra-
sporto pubblico a conclusione della prima tornata delle proce-
dure di gara, la proprietà dei sistemi di bigliettazione tecnolo-
gicamente innovativi, in considerazione della valenza strategi-
ca degli stessi, spetta agli enti locali che possono conferirne
la proprietà ai sensi del comma 3.1. Tale conferimento deve
garantire la gestione dei sistemi di bigliettazione in osservanza
degli standard tecnici e di funzionamento determinati dalla
Giunta regionale (5).
3.4. La Regione favorisce inoltre:

a) l’abbandono delle posizioni di controllo degli enti locali
nelle società di gestione dei servizi;

b) l’espletamento nell’anno 2002 delle procedure concorsua-
li per l’affidamento dei servizi;

c) la razionalizzazione della spesa, mediante la previsione
nei contratti di servizio di obiettivi specifici di miglioramento
e dei relativi sistemi incentivanti ed il ricorso al sub-affida-
mento dei servizi (4).
3.5. Nel caso in cui le province o i comuni che stipulano i
contratti di servizio scaturenti da gara possiedano quote parte-
cipative all’interno delle società di gestione dei servizi di tra-
sporto pubblico locale, le commissioni aggiudicatrici delle pro-
cedure concorsuali per l’affidamento dei servizi sono integrate
da un componente nominato dalla Giunta regionale (4).
3.6. Al fine di perseguire il soddisfacimento ottimale delle esi-
genze della domanda di trasporto nelle singole realtà territoria-
li, di ottimizzare l’utilizzo dei fattori produttivi e di attuare il
principio di concorrenzialità, gli enti locali affidanti i servizi di
trasporto pubblico provvedono al dimensionamento delle reti
oggetto di gara tenendo conto dei vincoli di efficienza econo-
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mica, di funzionalità e dei parametri che definiscono le caratte-
ristiche quantitative e qualitative del servizio (4).
3.7. Qualora la dimensione delle reti provinciali o comunali
oggetto di gara sia superiore a cinquanta milioni di vetture/km,
gli enti locali affidanti devono provvedere alla suddivisione del-
le medesime reti in più sotto-reti oggetto delle gare, ciascuna
delle quali, ad eccezione delle reti di metropolitana che posso-
no costituire oggetto di un’unica sotto-rete, non può superare il
trenta per cento dell’ammontare complessivo delle vetture/km
dell’intera rete comunale o provinciale (4).
3-bis. Le concessioni di affidamento dei servizi di trasporto
pubblico locale, in scadenza al 31 dicembre 2001, sono proro-
gate al 31 dicembre 2002. L’esercizio dei servizi di trasporto
pubblico locale è disciplinato da un contratto di regolazione
stipulato tra gli enti locali affidanti e gli attuali concessionari,
avente decorrenza dal 1º gennaio 2002 e scadenza al 31 dicem-
bre 2002. I servizi aggiuntivi rispetto ai sevizi minimi previsti
nei programmi triennali dei servizi, non soggetti al contratto
di regolazione, sono assegnati con gara ad evidenza pubblica
a decorrere dal 1º gennaio 2002 (6).
3-ter. Gli enti locali, a decorrere dall’anno 2001, avviano le
procedure concorsuali per l’affidamento dei servizi di trasporto
pubblico locale con riguardo all’intera rete, ovvero per l’affi-
damento di quote di servizi o servizi speciali, come indicato
nei rispettivi programmi triennali dei servizi. Qualora nei pro-
grammi triennali dei servizi emergano condizioni ostative al-
l’affidamento di tutti i servizi a seguito dell’espletamento di
procedure concorsuali, gli enti locali procedono all’affidamen-
to diretto dei servizi di trasporto pubblico locale previa stipula
di contratto di servizio quale strumento di regolazione tra le
parti, avente decorrenza dall’1 gennaio 2002 e scadenza al 31
dicembre 2002 (7).
3-quater. A decorrere dal 1º gennaio 2003 tutti i servizi di tra-
sporto pubblico locale sono affidati a seguito dell’espletamento
di procedure concorsuali, in conformità alla vigente normativa
comunitaria e nazionale. Per gli enti locali affidanti che non
hanno completato le procedure concorsuali per l’affidamento
dei servizi di trasporto pubblico locale, le concessioni in sca-
denza al 31 luglio 2003 sono prorogate fino all’entrata in vigore
dei rispettivi contratti di servizio stipulati a seguito di gara e
comunque non oltre il 31 dicembre 2003. Nel periodo di proro-
ga delle concessioni le risorse finanziarie sono assegnate dalla
Regione in attuazione delle leggi regionali 2 gennaio 1982, n. 2
(Interventi regionali a favore delle aziende di persone. Contri-
buti di esercizio), 25 marzo 1995, n. 13 (Norme per il riordino
del trasporto pubblico locale in Lombardia) e 12 gennaio 2002,
n. 1 (Interventi per lo sviluppo del trasporto pubblico regionale
e locale) (8).
3 quater 1. A decorrere dal 1º gennaio 2004, tutti i servizi di
trasporto pubblico locale sono affidati nel rispetto della vigente
normativa di attuazione della riforma del trasporto pubblico
locale. Per gli enti locali affidanti che non hanno completato
le procedure per l’affidamento dei servizi di trasporto pubblico
locale, le concessioni in scadenza al 31 dicembre 2003 sono
prorogate fino all’entrata in vigore dei rispettivi contratti di
servizio e comunque non oltre il 31 luglio 2004. Nel periodo di
proroga delle concessioni le risorse finanziarie sono assegnate
dalla Regione in attuazione della L.R. 2/1982, della L.R.
13/1995 e della L.R. 1/2002 (9).
3-quinquies. Sino all’attivazione da parte degli enti locali dei
contratti di servizio conseguenti all’espletamento di procedure
concorsuali per i servizi interurbani su gomma, nonché per
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l’affidamento dei servizi di area urbana e comunali, i soggetti
gestori dei servizi di trasporto pubblico locale, al fine di creare
maggiore efficienza di gestione, hanno facoltà di affidare quote
di servizio o servizi speciali, in ottemperanza alla vigente nor-
mativa comunitaria e nazionale (7).
4. .......................................................................................... (10).
5. Al gestore che cessa dal servizio non spetta alcun indenniz-
zo in caso di subentro di altro gestore. La stessa norma si ap-
plica in caso di mancato rinnovo del contratto di servizio alla
scadenza, di decadenza del contratto medesimo e di risoluzio-
ne contrattuale. Anche in caso di subentro, i beni strumentali
finanziati a qualsiasi titolo dalla Regione mantengono il vinco-
lo di destinazione d’uso per gli anni indicati ai sensi di legge.
Qualora il precedente gestore non ceda la proprietà di detti
beni strumentali al nuovo aggiudicatario, è tenuto a restituire
alla Regione la quota parte dei contributi erogati, corrispon-
dente al periodo di mancato utilizzo. In tale caso decade il vin-
colo di destinazione d’uso. Per l’acquisto dal precedente gesto-
re di altri beni strumentali senza vincolo di destinazione, l’ag-
giudicatario gode del diritto di prelazione.
5-bis. Gli enti locali prevedono nei bandi e nei capitolati di
gara il titolo e le modalità di trasferimento dei beni dal gestore
uscente al nuovo aggiudicatario. Il valore dei beni oggetto di
trasferimento dal gestore uscente al nuovo aggiudicatario deve
essere determinato sulla base dei principi di congruità ed equi-
tà, in relazione al valore economico dei beni stessi derivante
dalla loro ubicazione, funzionalità e destinazione. Il nuovo ge-
store è tenuto altresı̀ a subentrare nelle garanzie e nelle obbli-
gazioni relative ai contratti di finanziamento in essere nonché
nelle obbligazioni relative ai contratti in corso per la sommini-
strazione di beni e servizi. Gli oneri gravanti sul nuovo gestore
sono indicati nel bando e nel capitolato di gara. Nei bandi e
nei capitolati d’appalto sono altresı̀ inserite clausole atte a ga-
rantire, ove è possibile, il mantenimento dei contratti integrati-
vi del personale trasferito dall’impresa cedente a quella suben-
trante nella gestione del servizio (11).
6. Il trasferimento del personale dall’impresa cessante all’im-
presa subentrante è disciplinato dall’art. 26, dell’allegato A, del
regio decreto 8 gennaio 1931, n. 148 (Coordinamento delle
norme sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi del lavo-
ro con quelle sul trattamento giuridico-economico del persona-
le delle ferrovie, tramvie e linee di navigazione interna in regi-
me di concessione) (12) e successive modificazioni ed integra-
zioni.
6-bis. Gli attuali concessionari provvedono a presentare all’en-
te affidante l’elenco del personale dipendente, suddiviso per
qualifica e costo complessivo, in servizio alla data della pubbli-
cazione dell’avviso indicativo di gara di cui all’articolo 14 del
D.Lgs. 158/1995 (13) e successive modificazioni ed integra-
zioni (14).
7. L’ente affidante ha facoltà di revocare l’affidamento con atto
motivato in caso di modifiche o revisione sostanziale della rete
dei servizi, ovvero nei casi in cui venga meno l’interesse pubbli-
co, cosı̀ come previsto dal contratto di servizio. L’affidatario
incorre nella decadenza dall’affidamento in presenza di irrego-
larità specificamente previste nel contratto di servizio o del
mancato rispetto dei parametri di efficienza fissati dalle nor-
mative vigenti e dovrà rifondere gli eventuali maggiori oneri
che l’ente affidante dovesse sostenere per il riaffidamento del
servizio al nuovo gestore.
8. I servizi pubblici di trasporto per i quali non sussistono ob-
blighi di servizio ai sensi dell’articolo 17 del D.Lgs.
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422/1997 (15) sono assentiti mediante autorizzazione rilasciata
a soggetti in possesso dei requisiti previsti dalla legge per eser-
citare servizi di trasporto di persone su strada o autoservizi
pubblici non di linea, sulla base dell’individuazione delle rela-
zioni e delle modalità da definirsi dalla Giunta regionale entro
e non oltre dodici mesi dall’entrata in vigore della presente
legge.
9. .......................................................................................... (16).
9-bis. La Giunta regionale, sentite le province ed i comuni ca-
poluogo, disciplina l’utilizzo dei ribassi d’asta derivanti dall’e-
spletamento delle procedure concorsuali, definendo i relativi
vincoli, i criteri, i tempi e le modalità di assegnazione, di liqui-
dazione e di rendicontazione. Le risorse finanziarie derivanti
dai ribassi d’asta sono assegnate agli enti locali affidanti per
una quota pari al settanta per cento da destinare agli investi-
menti ed agli interventi di miglioramento e potenziamento
quantitativo e qualitativo dei servizi di trasporto pubblico. Con
la quota residua delle risorse derivanti dai ribassi d’asta, la
Giunta regionale provvede ad effettuare il riequilibrio modale
e territoriale dei servizi di trasporto, nonché l’implementazio-
ne dei sistemi di monitoraggio e lo sviluppo dei sistemi di bi-
gliettazione tecnologicamente innovativi. I ribassi d’asta deri-
vanti dall’espletamento delle procedure concorsuali non posso-
no essere assicurati attraverso offerte che riducano quantità,
qualità e sicurezza nel servizio (17).
9-ter. La rendicontazione in ordine all’utilizzo delle risorse fi-
nanziarie assegnate da parte della Regione alle province e ai
comuni capoluogo ha cadenza triennale, in relazione ai pro-
grammi triennali dei servizi di rispettiva competenza (17).
9-quater. È istituito il fondo incentivante quale strumento atto
ad incentivare il completamento della riforma del trasporto
pubblico locale, con particolare riferimento all’attuazione da
parte degli enti locali delle procedure concorsuali per l’affi-
damento dei servizi, al progressivo abbandono delle posizioni
di controllo degli enti nelle società di gestione, nonché al com-
pimento da parte degli enti locali stessi di azioni volte allo svi-
luppo dei servizi ed all’adozione di soluzioni innovative in rela-
zione all’attività programmatoria di rispettiva competenza. La
Giunta regionale, con specifico provvedimento, determina l’en-
tità, i criteri, le modalità e i tempi di assegnazione delle risorse
finanziarie (17).
9-quinquies. La Regione istituisce un fondo di solidarietà per
i lavoratori delle aziende di trasporto pubblico locale, quale
ammortizzatore sociale destinato ad ovviare ad eventuali pro-
blemi occupazionali e contrattuali conseguenti alla messa a
gara dei servizi (18).

(1) Sta in I 5.6.
(2) Il comma è stato aggiunto dal comma 28 dell’art. 10 della L.R. 12 gen-

naio 2002, n. 1.
(3) Il comma, sostituito dall’art. 3 della L.R. 2 febbraio 2001, n. 3 dal com-

ma 29 dell’art. 10 della L.R. 12 gennaio 2002, n. 1 è stato successiva-
mente sostituito dalla lett. a) del tredicesimo comma dell’art. 3 della
L.R. 6 marzo 2002, n. 4.

(4) Il comma è stato aggiunto dal comma 30 dell’art. 10 della L.R. 12 gen-
naio 2002, n. 1.

(5) Il comma aggiunto dal comma 30 dell’art. 10 della L.R. 12 gennaio
2002, n. 1 è stato successivamente sostituito dalla lett. a) del primo
comma dell’art. 3 della L.R. 2 maggio 2003, n. 5.

(6) Il comma aggiunto dall’art. 3 della L.R. 2 febbraio 2001, n. 3 è stato
ulteriormente sostituito dal comma 31 dell’art. 10 della L.R. 12 gennaio
2002, n. 1.

(7) Il comma è stato aggiunto dal primo comma dell’art. 3 della L.R. 2
febbraio 2001, n. 3.

(8) Il comma aggiunto dal primo comma dell’art. 3 della L.R. 2 febbraio
2001, n. 3, è stato modificato dalla lett. a) del sesto comma dell’art. 3
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della L.R. 20 dicembre 2002, n. 32 e poi dalla lett. a) del secondo com-
ma dell’art. 7 della L.R. 11 agosto 2003, n. 16.

(9) Il comma è stato inserito dalla lett. b) del quarto comma dell’art. 3 della
L.R. 22 dicembre 2003, n. 27.

(10) Il comma già sostituito dall’art. 3 della L.R. 14 gennaio 2000, n. 2, è
stato abrogato dal primo comma dell’art. 3 della L.R. 2 febbraio 2001,
n. 3.

(11) Il comma è stato aggiunto dal comma 32 dell’art. 10 della L.R. 12 gen-
naio 2002, n. 1.

(12) Sta in T 11.2.
(13) Sta in I 5.6.
(14) Il comma è stato aggiunto dal comma 33 dell’art. 10 della L.R. 12 gen-

naio 2002, n. 1.
(15) Sta in questa stessa voce.
(16) Il comma è stato abrogato dal comma 34 dell’art. 10 della L.R. 12 gen-

naio 2002, n. 1.
(17) Il comma è stato aggiunto dal comma 35 dell’art. 10 della L.R. 12 gen-

naio 2002, n. 1.
(18) Il comma è stato aggiunto dal comma 35 dell’art. 10 della L.R. 12 gen-

naio 2002, n. 1 e poi sostituito dal secondo comma dell’art. 3 della L.R.
9 dicembre 2003, n. 25.

Art. 21. — Modalità particolari di svolgimento dei servizi. —
1. Gli affidatari dei servizi, individuati con le modalità di cui
all’art. 20, previo assenso dell’ente affidante e sentite le orga-
nizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello re-
gionale, possono individuare modalità particolari di svolgi-
mento dei servizi ivi compreso il sub-affidamento ad altra im-
presa, non controllata societariamente dal medesimo affidata-
rio, nel rispetto della vigente normativa comunitaria e naziona-
le. Resta fermo che il soggetto affidatario conserva comunque
la titolarità e la responsabilità del servizio sia nei confronti
dell’ente affidante, sia nei confronti dell’utenza. A tal fine i con-
tratti di servizio debbono prevedere la garanzia del manteni-
mento dei medesimi livelli qualitativi. In caso di decadenza o
di revoca dell’affidamento viene meno contestualmente il sub-
affidamento, senza il riconoscimento di alcun importo a titolo
di indennizzo da parte dell’ente affidante.

Capo III
Servizi su ferro

Art. 22. — Servizi ferroviari. — 1. La Regione svolge in modo
unitario compiti di programmazione, regolamentazione e am-
ministrazione dei servizi ferroviari di cui agli artt. 8 e 9 del
D.Lgs. 422/97 (1).
2. In conformità con la normativa della Comunità Europea, la
Regione disciplina il rilascio di concessioni ferroviarie e di li-
cenze di trasporto regionale e locale ad imprese ferroviarie esi-
stenti o appositamente costituite e stipula con esse i contratti
di servizio per l’effettuazione dei servizi di propria compe-
tenza.
2-bis. Per l’organizzazione dei servizi ferroviari, la Regione
prevede un periodo transitorio da concludersi entro il 31 di-
cembre 2003, durante il quale sono mantenuti gli affidamenti
agli attuali concessionari in ottemperanza alle disposizioni di
cui all’articolo 18, comma 3-bis, del D.Lgs. 422/1997 (1) e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni (2).

Decorso tale periodo, la Regione provvede all’affidamento
progressivo dei servizi attraverso la procedura ristretta di cui
all’art. 12, comma 2, lett. b), del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 158 (Attuazione delle direttive 90/531/CEE e
93/38/CEE relative alle procedure di appalti nei settori esclusi),
secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggio-
sa di cui all’art. 24, comma 1 e tenendo conto delle prescrizioni
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dell’art. 25 in tema di offerte anormalmente basse dello stesso
decreto legislativo (3).

Sulla base del programma triennale regionale dei servizi fer-
roviari e dei programmi triennali degli enti locali possono esse-
re esperite procedure concorsuali per l’affidamento congiunto
di quote di servizi ferroviari di interesse regionale e locale inte-
grati con servizi di trasporto pubblico locale su gomma, su
acqua o su fune. La Regione sottoscrive con gli enti locali com-
petenti accordi con i quali sono definiti i reciproci rapporti per
l’espletamento di tali procedure e con i quali possono essere
delegate le specifiche funzioni amministrative inerenti alla suc-
cessiva gestione dei contratti per la parte dei servizi ferro-
viari (4).
2-ter. In conformità a quanto disposto nell’Accordo Quadro
stipulato tra Stato e Regioni, sino all’attuazione di quanto pre-
visto nel comma 2 bis, la Regione prevede una fase sperimenta-
le da concludersi entro il 31 dicembre 2001, nel corso della
quale sono acquisiti tutti gli elementi utili alla definizione dei
contratti di servizio relativi al biennio 2002-2003 e di quelli
non ancora aggiudicati con procedure concorsuali alla data del
31 dicembre 2003 (5).
2-quater. Nel periodo transitorio di cui al comma 2-bis, la Re-
gione stipula contratti di servizio quali strumenti funzionali
al miglioramento del servizio di trasporto pubblico ed al suo
adeguamento alle esigenze dell’utenza, prevedendo negli stessi
un sistema di monitoraggio della qualità del servizio ero-
gato (2).
3. I contratti di servizio stipulati tra la Regione e le società di
cui al comma 2 sono riferiti alla sola attività di trasporto e
garantiscono alle imprese ferroviarie l’accesso alla rete nazio-
nale, secondo quanto previsto all’art. 8, comma 5, del D.Lgs.
422/1997 (1), ed alla rete regionale sulla base della disciplina
stabilita in sede di accordo di programma con il Ministro dei
trasporti e della navigazione, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs.
422/1997 (1).
4. ............................................................................................ (6).
4-bis. L’impresa ferroviaria che ha assunto obblighi di servizio,
ai sensi dell’articolo 2 del regolamento (CEE) n. 1191/69 del
Consiglio del 26 giugno 1969, relativo all’azione degli Stati
membri in materia di obblighi inerenti alla nozione di servizio
pubblico nel settore dei trasporti per ferrovia, su strada e per
via navigabile, con la sottoscrizione dei contratti di cui al pre-
sente articolo è tenuta a proseguire il servizio fino all’effettivo
subentro del nuovo affidatario. Per i primi dodici mesi di pro-
roga le condizioni contrattuali del servizio restano immutate.
Oltre il dodicesimo mese eventuali modifiche delle condizioni
contrattuali sono negoziate tra le parti. Le disposizioni di cui
al presente comma si applicano anche in caso di risoluzione
anticipata del contratto (7).

(1) Sta in questa stessa voce.
(2) Il comma è stato aggiunto dal primo comma dell’art. 3 della L.R. 2

febbraio 2001, n. 3.
(3) Il periodo è stato inserito dalla lett. b) del sesto comma dell’art. 3 della

L.R. 20 dicembre 2002, n. 32.
(4) Il capoverso è stato aggiunto dal comma 36 dell’art. 10 della L.R. 12

gennaio 2002, n. 1 e successivamente sostituito dalla lett. c) del primo
comma dell’art. 3 della L.R. 2 maggio 2003, n. 5.

(5) Il comma aggiunto dal primo comma dell’art. 3 della L.R. 2 febbraio
2001, n. 3 è stato sostituito dalla lett. c) del sesto comma dell’art. 3 della
L.R. 20 dicembre 2002, n. 32.

(6) Il comma è stato abrogato dal comma 37 dell’art. 10 della L.R. 12 gen-
naio 2002, n. 1.

(7) Il comma è stato aggiunto dalla lett. c) del primo comma dell’art. 3
della L.R. 2 maggio 2003, n. 5.
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Art. 22-bis. — Messa a disposizione delle dotazioni patrimoniali
essenziali ed acquisto del materiale rotabile. (1) — 1. In attua-
zione del principio della concorrenza tra gestori del servizio
ferroviario, cosı̀ come previsto nell’articolo 18, comma 2, lette-
ra a), del D.Lgs. 422/1997, la Regione individua le dotazioni
patrimoniali essenziali allo svolgimento dei servizi oggetto di
affidamento che devono essere messe a disposizione dell’im-
presa ferroviaria aggiudicataria del servizio da parte dell’im-
presa ferroviaria uscente, del gestore dell’infrastruttura, o di
altro soggetto che ne abbia la disponibilità o la detenzione a
qualunque titolo. Sono dotazioni patrimoniali essenziali, in
particolare: le reti, gli impianti e, con riferimento alle caratteri-
stiche del servizio oggetto di affidamento, i depositi ed il mate-
riale rotabile in esercizio sulle linee per la gestione dei servizi
di competenza della Regione.
2. L’impresa ferroviaria uscente, o altro soggetto che detiene
a qualunque titolo i beni individuati come essenziali ai sensi
del comma 1, si impegna a mettere a disposizione i beni stessi,
o comunque a cederli, all’impresa aggiudicataria del servizio.
La messa a disposizione, o comunque la cessione, di tali beni
deve avvenire a condizioni non discriminatorie rispetto a tutti
i partecipanti alla procedura di gara. Le modalità e le condizio-
ni di trasferimento di tali beni, ivi compreso il prezzo di cessio-
ne se dovuto ed i termini per il suo pagamento, sono regolate
attraverso atti negoziali, sottoscritti preventivamente alla pub-
blicazione del bando di gara, con la Regione che ne garantisce
il trasferimento all’impresa aggiudicataria.
2-bis. Per agevolare la messa a disposizione dei beni di cui al
comma 2, la Regione, a seguito della sottoscrizione degli atti
negoziali di cui al medesimo comma, può acquistare diretta-
mente il materiale rotabile per l’effettuazione dei servizi ogget-
to di affidamento ai sensi dell’articolo 22, comma 2-bis, secon-
do periodo (2).
3. Nel caso non si raggiunga un accordo ai sensi del comma
2, la Giunta regionale, con proprio provvedimento, che costi-
tuisce formale diffida ai soggetti in questione, individua nel
dettaglio i beni che costituiscono le dotazioni patrimoniali es-
senziali all’esercizio del servizio ferroviario oggetto d’affida-
mento e determina in via unilaterale l’indennità da offrire al-
l’impresa ferroviaria uscente o ad altro soggetto che ha la de-
tenzione di tali beni a qualunque titolo. Con tale provvedimen-
to determina altresı̀ i termini e le condizioni per il trasferimen-
to dei beni in questione.
4. Entro trenta giorni dalla comunicazione del provvedimento
di cui sopra, i soggetti citati possono presentare alla Regione
motivate controdeduzioni in merito alla determinazione del-
l’indennità offerta, ai termini e alle condizioni di trasferimento
dei beni. Decorso il termine di cui sopra senza che vi sia stata
accettazione scritta dell’offerta, ovvero accordo sulle nuove
proposte presentate, la Giunta regionale procede con atto mo-
tivato a trasferire alla disponibilità del nuovo soggetto aggiudi-
catario del servizio le dotazioni patrimoniali individuate ai
sensi del presente comma, indicando in via definitiva termini
e condizioni per il loro trasferimento. Tale provvedimento è
oggetto d’immediata esecuzione nei confronti dei soggetti de-
tentori di tali dotazioni patrimoniali.
5. L’indennità di cui al comma 3, che l’impresa aggiudicataria
del servizio deve versare all’impresa ferroviaria uscente o ad
altro soggetto che ha la detenzione delle dotazioni patrimoniali
essenziali a qualunque titolo, è determinata con riferimento ai
costi d’ammortamento e/o di manutenzione ciclica ancora da
assumere a carico del bilancio dei soggetti destinatari del prov-
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vedimento, nonché al loro valore commerciale residuo al netto
dei finanziamenti pubblici in qualsiasi forma erogati (3).
6. La Regione può acquistare il materiale rotabile di cui al
comma 1, ancorché non dichiarato bene essenziale, diretta-
mente dall’impresa ferroviaria uscente ovvero reperirlo sul
mercato ove lo ritenga necessario anche al fine di potenziare il
servizio messo a gara (4).

(1) La rubrica è stata sostituita dal terzo comma dell’art. 3 della L.R. 9
dicembre 2003, n. 25.

(2) Il comma è stato inserito dal quarto comma dell’art. 3 della L.R. 9 di-
cembre 2003, n. 25.

(3) Il comma è stato aggiunto dal quinto comma dell’art. 3 della L.R. 9
dicembre 2003, n. 25.

(4) L’articolo è stato inserito dalla lett. d) del primo comma dell’art. 3 della
L.R. 2 maggio 2003, n. 5.

Art. 22-ter. — Modalità di determinazione e garanzie per il tra-
sferimento del personale a seguito di aggiudicazione delle gare
per i servizi ferroviari. — 1. La Giunta regionale determina la
consistenza del personale dipendente dell’attuale gestore dei
servizi addetto alle linee oggetto di aggiudicazione precedente-
mente alla pubblicazione dei bandi di gara per l’affidamento
dei servizi ferroviari sulla base di quanto previsto al comma 2.
2. I dati riguardanti l’attuale assegnazione del personale alle
linee oggetto di aggiudicazione sono comunicati dal gestore
dei servizi alla Regione entro trenta giorni dalla richiesta e de-
vono individuare le unità di personale suddiviso per qualifica,
l’anzianità media per qualifica e il costo medio unitario per
qualifica, indicando la percentuale di utilizzo di tale personale
sulle linee in questione nel caso di impiego promiscuo dello
stesso su altre linee. La Giunta regionale può sottoscrivere ac-
cordi con l’attuale gestore del servizio per facilitare il trasferi-
mento del personale di cui al comma 4, lettera a). In tali accor-
di può essere previsto il temporaneo utilizzo, in attesa della
definizione delle procedure di cui al comma 4, di personale
dell’impresa uscente per l’effettuazione del servizio aggiudicato
al nuovo gestore.
3. Ai sensi dell’articolo 26 del r.d. 148/1931, cosı̀ come richia-
mato dall’articolo 18, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 422/1997,
i bandi di gara per l’affidamento dei servizi ferroviari determi-
nano le modalità di trasferimento del personale dipendente ga-
rantendo, anche a fronte dell’introduzione di nuove modalità
organizzative di lavoro da adottarsi previo confronto con le
organizzazioni sindacali, la continuità del rapporto di lavoro
con l’impresa subentrante nel servizio, il mantenimento dei di-
ritti acquisiti dai lavoratori, nonché livelli di sicurezza adegua-
ti al servizio esercitato.
4. I bandi di gara garantiscono in particolare:

a) che il personale non dirigenziale addetto alle linee ogget-
to di aggiudicazione, cosı̀ come determinato ai sensi del com-
ma 1, sia trasferito alle dipendenze dell’impresa subentrante e
prenda servizio presso la medesima secondo tempi e modalità
idonei a garantire la continuità del servizio;

b) che siano rispettate le disposizioni legislative e del con-
tratto collettivo nazionale, secondo quanto previsto dall’artico-
lo 19, comma 3, lettera l), del D.Lgs. 422/1997, che disciplina
lo stato giuridico, il trattamento economico, il trattamento pre-
videnziale, le assicurazioni obbligatorie ed antinfortunistiche
di tutti i lavoratori addetti al servizio oggetto di aggiudica-
zione;

c) che l’impresa uscente rimanga obbligata per tutti i crediti
che i lavoratori trasferiti avevano al tempo del trasferimento;
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d) che l’impresa uscente e l’impresa subentrante diano co-
municazione scritta del trasferimento alle rappresentanze sin-
dacali unitarie, ovvero alle rappresentanze sindacali aziendali
costituite a norma dell’articolo 19, della legge 20 maggio 1970,
n. 300 (Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori,
della libertà sindacale e dell’attività sindacale nei luoghi di la-
voro e norme sul collocamento) nonché ai sindacati di catego-
ria che hanno stipulato il contratto collettivo nazionale appli-
cato nelle imprese interessate dal trasferimento;

e) che l’impresa uscente e l’impresa subentrante effettuino,
su richiesta scritta delle rappresentanze sindacali o dei sinda-
cati di categoria comunicata entro sette giorni dal ricevimento
della comunicazione di cui alla lettera d), un esame congiunto
con i soggetti sindacali richiedenti;

f) che l’impresa subentrante assuma l’impegno di mantene-
re i contenuti economici dei contratti collettivi già in essere
con il gestore uscente (1).

(1) L’articolo è stato inserito dalla lett. d) del primo comma dell’art. 3 della
L.R. 2 maggio 2003, n. 5.

Art. 23. — Gestione infrastrutture ferroviarie. — 1. La Regione,
con apposito regolamento da emanarsi entro novanta giorni
dall’emanazione del regolamento di cui all’art. 8, comma 5, del
D.Lgs. 422/1997 (1), disciplina l’individuazione dei criteri di
accesso e utilizzo delle infrastrutture ferroviarie di livello re-
gionale, nonché le modalità per la fissazione dei canoni di uti-
lizzo delle infrastrutture medesime.
1-bis. La disponibilità dei beni assegnati al gestore dell’infra-
struttura è regolata attraverso accordi con la Regione che han-
no la durata dell’affidamento del servizio. Tali accordi garanti-
scono la capacità della rete ed i relativi accessori e costituisco-
no l’ambito all’interno del quale l’impresa affidataria del servi-
zio richiede l’assegnazione delle tracce orarie necessarie allo
svolgimento del servizio. Per agevolare la messa a disposizione
dei beni accessori, la Regione, a seguito della sottoscrizione
degli accordi di cui sopra, può acquistare direttamente aree
ovvero realizzare, ristrutturare e adeguare immobili da adibire
allo stazionamento ed alla manutenzione del materiale rota-
bile. (2).
1-ter. Per i servizi ferroviari oggetto di contratto di servizio, il
gestore della rete ferroviaria di livello regionale rilascia, sulla
base delle indicazioni formulate dalla Giunta regionale, la di-
sponibilità delle tracce orarie da assegnare alle imprese aggiu-
dicatarie del servizio. Garantisce inoltre l’assistenza alle mede-
sime imprese nello svolgimento delle procedure per il rilascio
dei certificati di sicurezza, dell’abilitazione del personale e del-
l’omologazione del materiale rotabile (3).
2. La Regione uniforma l’esercizio delle proprie funzioni di
programmazione ed amministrazione riguardanti la gestione
delle infrastrutture ferroviarie provenienti dai conferimenti
statali ai principi della direttiva 91/440/CEE (1), assicurando:

a) l’accessibilità all’uso dell’infrastruttura da parte dei sog-
getti titolari di trasporto ferroviario, secondo criteri imprendi-
toriali e di concorrenzialità nel settore dei servizi di trasporto
pubblico passeggeri e merci, previa definizione dei criteri di
utilizzo e di attribuzione delle tracce orarie, con conseguente
applicazione di canone di pagamento nel rispetto del principio
della non discriminazione tra imprese ferroviarie;

b) le garanzie circa la priorità della disponibilità delle tracce
orarie per l’effettuazione dei servizi ferroviari regionali e locali.
3. Con apposito contratto di programma la Regione disciplina
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i contenuti contrattuali specifici inerenti la gestione delle infra-
strutture onde assicurare la responsabilità del soggetto gestore
in materia di investimenti, manutenzione e finanziamento che
detta gestione comporta.

I corrispettivi versati dalla Regione per i contratti di pro-
gramma sono considerati corrispettivi per i servizi di trasporto
ferroviario di competenza della Regione e contribuiscono, uni-
tamente a quelli versati per i contratti di servizio, a ridurre i
costi sostenuti dalla collettività per l’utilizzo del mezzo di tra-
sporto ferroviario (4).
3-bis. La Giunta regionale, acquisito il parere favorevole delle
commissioni consiliari competenti sulla base di un idoneo pro-
getto industriale e societario, è autorizzata a promuovere, an-
che con il coinvolgimento di altri enti pubblici e privati interes-
sati, la costituzione di una società per azioni a prevalente capi-
tale regionale a cui conferire i beni trasferiti alla Regione Lom-
bardia dallo Stato ai sensi del D.Lgs. n. 422/1997 (1), nonché
le attuali partecipazioni regionali nella FNM s.p.a. (5).
3-ter. La Giunta regionale è autorizzata, ai sensi dell’articolo
41 della legge 7 dicembre 1999, n. 472 (Interventi nel settore
dei trasporti. Modifiche al decreto-legge 30 dicembre 1997,
n. 457) (1) e dell’articolo 54 della legge 23 dicembre 1999,
n. 488 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato. Legge finanziaria 2000) (6), all’assun-
zione di mutui della durata massima di quindici anni per l’am-
modernamento e il potenziamento delle ferrovie concesse (7).
3-quater. Al fine di consentire l’utilizzo dei fondi destinati al-
l’ammodernamento e potenziamento delle ferrovie concesse, la
Giunta regionale, sentita la competente commissione consilia-
re, individua con apposito provvedimento, le modalità e le pro-
cedure per la gestione tecnica e finanziaria degli interventi sul-
la rete ferroviaria attualmente in concessione a F.N.M.E.
s.p.a. (7).
3-quinquies. Le modalità e le procedure di cui al comma 3-
quater devono in particolare disciplinare:

a) la verifica della coerenza degli interventi con gli strumen-
ti della programmazione e pianificazione regionale (PRS,
DPEFR e PRMT);

b) l’introduzione di semplificazioni procedurali in base a
differenti soglie economiche e tipologiche degli interventi da
realizzare;

c) l’individuazione delle modalità di valutazione in merito
all’adeguatezza tecnico-economico-funzionale dei progetti de-
gli interventi;

d) l’approvazione in linea tecnica ed economica dei progetti;
e) la definizione delle modalità di erogazione dei finanzia-

menti;
f) il monitoraggio dell’attuazione degli interventi (7).

3-sexies. L’approvazione dei progetti esecutivi degli interventi
di ammodernamento e potenziamento delle ferrovie concesse
comporta dichiarazione di pubblica utilità, urgenza e indifferi-
bilità dei lavori (7).
3-septies. Agli interventi di ammodernamento e potenziamen-
to delle ferrovie concesse non si applicano i commi da 85 a 98
dell’articolo 3 della legge regionale 5 gennaio 2000, n. 1 (Rior-
dino del sistema delle autonomie in Lombardia. Attuazione del
D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e com-
piti amministrativi dallo Stato alle regioni ed agli enti locali,
in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”) (8)
e successive modificazioni ed integrazioni (7).

(1) Sta in questa stessa voce.
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(2) Il comma è stato inserito dalla lett. e) del primo comma dell’art. 3 della
L.R. 2 maggio 2003, n. 5

(3) Il comma è stato inserito dalla lett. e) del primo comma dell’art. 3 della
L.R. 2 maggio 2003, n. 5 e poi modificato dal sesto comma dell’art. 3
della L.R. 9 dicembre 2003, n. 25.

(4) Il periodo è stato aggiunto dalla lett. f) del primo comma dell’art. 3
della L.R. 2 maggio 2003, n. 5.

(5) Il comma è stato aggiunto dal secondo comma dell’art. 3 della L.R. 14
gennaio 2000, n. 2.

(6) Sta in I 5.4.
(7) Il comma è stato aggiunto dal comma 38 dell’art. 10 della L.R. 12 gen-

naio 2002, n. 1.
(8) Sta in I 7.0.

Capo IV
Servizi effettuati con altre modalità di trasporto

Art. 24. — Servizi lacuali ed elicotteristici di trasporto pubblico
locale. — 1. ............................................................................ (1).
2. La Regione organizza i servizi elicotteristici di cui all’artico-
lo 10 del D.Lgs. 422/1997 (2), secondo le modalità previste da-
gli articoli 17 e 18 del decreto legislativo medesimo, nonché
dalla presente legge (3).
2-bis. La Regione, in accordo con gli enti locali, individua le
localizzazioni ottimali per la costruzione di una rete di eliporti
ed elisuperfici, di idroscali ed idrosuperfici (4).

(1) Il comma è stato abrogato dal comma 135 dell’art. 3 della L.R. 5 gen-
naio 2000, n. 1.

(2) Sta in questa stessa voce.
(3) Il comma è stato sostituito dal primo comma dell’art. 3 della L.R. 12

gennaio 2001, n. 3.
(4) Il comma è stato aggiunto dal ventiduesimo comma dell’art. 1 della

L.R. 27 marzo 2000, n. 18.

Art. 24-bis. — Navigazione pubblica di linea sui laghi. — 1. La
Regione provvede alla programmazione, regolazione e gestio-
ne dei servizi per il trasporto di persone e cose sui laghi con le
modalità di cui ai commi seguenti.
2. La Regione opera nel rispetto e in attuazione degli impegni
dello Stato conseguenti a rapporti internazionali riguardanti
la navigazione sui laghi attraversati da confini internazionali,
garantendo, con le modalità ritenute opportune dagli organi
competenti, la tutela degli interessi statali.
3. La Giunta regionale, d’intesa con le Regioni Piemonte e Ve-
neto e con la Provincia autonoma di Trento, promuove la re-
gionalizzazione dei servizi di navigazione pubblica sui laghi
Maggiore, di Como e Garda anche favorendo, con specifici ac-
cordi con le regioni interessate, la costituzione di consorzi for-
mati dagli enti locali delle diverse regioni sui rispettivi bacini
lacuali.
4. La Giunta regionale per la gestione dei servizi di navigazio-
ne pubblica e del patrimonio e demanio collegati sui laghi di
Como e Iseo, promuove ai sensi del D.Lgs. 267/2000 (1) la co-
stituzione di consorzi formati dagli enti locali rivieraschi. Con
apposito provvedimento la Giunta regionale conferisce a tali
consorzi la titolarità dei beni mobili ed il diritto d’uso per tren-
ta anni di quelli demaniali strumentali all’esercizio della navi-
gazione pubblica. Tali enti procedono direttamente o affidano
a terzi la manutenzione del demanio e dei beni loro affidati.
5. I consorzi suddetti hanno compiti di programmazione del
servizio relativamente al servizio di trasporto pubblico di linea
con unità di navigazione, tenendo conto dei programmi trien-
nali dei servizi delle province e dei comuni capoluogo, e indivi-
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duano l’affidatario dei servizi a seguito di procedure concor-
suali.
6. Con apposito accordo poliennale, tra i consorzi suddetti e
la Giunta regionale, sono individuate le risorse da trasferire
per le funzioni di programmazione e affidamento del servizio
nonché per la manutenzione ordinaria e straordinaria delle
strutture e dei mezzi. La Regione si fa carico a questo scopo
delle spese generali minime d’istituzione e gestione del consor-
zio.
7. Qualora, entro ventiquattro mesi dall’affidamento delle fun-
zioni di cui sopra, i consorzi non abbiano provveduto alla pub-
blicazione del bando relativo alla procedura concorsuale per
l’aggiudicazione del servizio di trasporto, la Giunta regionale
procederà, in sostituzione, all’espletamento delle procedure di
gara. Le risorse trasferite in base all’accordo di cui al comma 6
sono proporzionalmente ridotte in relazione alle funzioni non
svolte.
8. Per i bacini lacuali interregionali le convenzioni e l’eventua-
le intervento sostitutivo saranno realizzati previo accordo con
le giunte regionali interessate.
9. I consorzi affidatari regolano l’uso delle strutture e dei mez-
zi dedicati all’esercizio della navigazione di linea e il loro even-
tuale uso per altri tipi di navigazione quando compatibile con
quello principale. I consorzi inoltre definiscono le tariffe dei
servizi di trasporto, tranne quelle del trasporto pubblico locale,
l’ammontare dei canoni di concessione per l’uso del demanio
e il valore delle locazioni per l’uso del patrimonio affidati. Tale
demanio e patrimonio possono essere usati per fini diversi dal
servizio di navigazione pubblica di linea purché gli usi stessi
non confliggano con l’uso principale.
10. Sino alla definizione dei canoni da parte dei suddetti con-
sorzi, le concessioni per le strutture dedicate alla navigazione
di linea sono rilasciate annualmente dagli uffici regionali. Per
tali strutture sarà calcolato un canone annuale fisso di 1500
euro per ogni cantiere navale, di 250 euro per ogni pontile i-
droviario con aree a terra per uso navi traghetto, di 100 euro
per ogni pontile idroviario semplice o altra struttura similare.
11. I consorzi, oltre alla gestione e alla manutenzione delle
opere, dei beni e degli impianti strumentali alla navigazione
pubblica di persone e merci, possono provvedere:

a) alla gestione di altri servizi d’interesse generale strumen-
tali alla navigazione interna (dragaggio, segnalamento, ecc.);

b) allo svolgimento di attività accessorie su richiesta degli
enti associati, che ne sopportano i costi, nonché alla gestione
diretta dei porti lacuali pubblici.
12. I consorzi cosı̀ costituiti possono altresı̀ svolgere le altre
funzioni delegate ai comuni e alle province in materia di navi-
gazione e demanio oltre che ulteriori funzioni definite negli
statuti dagli enti locali partecipanti. Gli enti suddetti, per l’e-
sercizio di funzioni secondarie e per altre assimilabili, possono
costituire specifiche società di capitali.
13. La Giunta regionale, ove esistano già consorzi che abbiano
le caratteristiche suddette e rappresentino almeno il sessanta
per cento delle linee di costa e il sessanta per cento degli enti
locali presenti sul rispettivo lago maggiore, può stipulare appo-
sito accordo e riconoscere le funzioni previste dal presente ar-
ticolo a tali enti.
14. La presente normativa si applica anche alla gestione del
servizio regionale di navigazione sul lago d’Iseo. Nel periodo
transitorio tale servizio regionale di navigazione è gestito, tra-
mite convenzione, dalla Gestione governativa per la navigazio-
ne sui laghi Maggiore, Garda e di Como. A seguito di richiesta
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del Consorzio per la gestione associata dei laghi di Iseo, Endi-
ne e Moro, la Giunta regionale, con appositi atti, conferisce le
funzioni al medesimo consorzio. Per il solo lago d’Iseo, ove si
riveli economicamente conveniente, è possibile l’affidamento
ad un unico terzo sia del servizio di navigazione sia della ge-
stione del patrimonio collegato.
15. A far tempo dalla data di efficacia dei provvedimenti di
conferimento delle funzioni, di cui al comma 14, da parte della
Giunta regionale al Consorzio per la gestione associata dei la-
ghi d’Iseo, Endine e Moro, la legge regionale 20 giugno 1975,
n. 102 (Gestione pubblica dei servizi di navigazione di linea
per trasporto di persone sul lago d’Iseo) è abrogata (2).

(1) Sta in I 7.1.
(2) L’articolo è stato aggiunto dal comma 39 dell’art. 10 della L.R. 12 gen-

naio 2002, n. 1.

Art. 25. — Servizi di collegamento con gli aeroporti. — 1. La
Regione programma i collegamenti con gli aeroporti aperti al
traffico civile alla luce dei principi sanciti dalla presente legge.
2. I servizi automobilistici di collegamento con gli aeroporti
civili con relazione a domanda forte sono assentiti mediante
autorizzazione, anche agli effetti dell’immatricolazione dei vei-
coli di cui all’articolo 87 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (Nuo-
vo codice della strada) e successive modificazioni ed integra-
zioni, rilasciata ai sensi dell’articolo 20, comma 8, previa indi-
viduazione delle relazioni di collegamento oggetto di autoriz-
zazione. Questa deve comunque prevedere che vengano assicu-
rati la copertura del servizio 24 ore su 24, il possesso della
certificazione di qualità ISO 9002 da parte delle aziende, gli
standard qualitativi minimi del servizio in termini di età, ade-
guati livelli di manutenzione e di confortevolezza dei veicoli
impiegati. Le aziende, ai fini dell’ottenimento dell’autorizzazio-
ne di cui al presente comma debbono altresı̀ indicare le carat-
teristiche dei servizi offerti e il programma di esercizio (1).
3. I servizi di collegamento con gli aeroporti civili con relazio-
ne a domanda debole sono affidati con modalità particolari da
individuarsi ai sensi dell’art. 14, comma 4, del D.Lgs.
422/1997 (2).
4. Per i collegamenti con gli stessi aeroporti mediante taxi, si
applicano le disposizioni della legislazione nazionale di riferi-
mento in materia e della legge regionale 15 aprile 1995, n. 20
(Norme per il trasporto di persone mediante servizio taxi e
servizi di noleggio con conducente).
5. Il bacino di traffico del sistema aeroportuale del servizio di
taxi è costituito dall’insieme del territorio delle province in cui
sono localizzati gli aeroporti aperti al traffico civile. Il sistema
aeroportuale lombardo è costituito dagli aeroporti aperti al
traffico civile. I titolari di licenze rilasciate dai comuni integra-
ti di cui al comma 18 dell’articolo 31 sono legittimati a svolgere
il servizio di taxi nel sistema aeroportuale lombardo con l’ob-
bligo della prestazione di servizio per le corse che originano
dal sistema aeroportuale stesso sull’intero territorio lombardo,
nonché sul territorio delle province ad esso confinanti. Nei
suddetti comuni si applica l’integrazione del servizio di taxi
con la reciprocità di carico. Gli operatori del servizio di taxi
dei comuni integrati e di quelli che si integreranno ai sensi del
comma 18 dell’articolo 31 hanno l’obbligo della prestazione del
servizio sull’intero territorio del bacino di traffico del sistema
aeroportuale lombardo per le corse che non originano dal si-
stema aeroportuale. La Giunta regionale, al fine di migliorare
la qualità dei servizi e di contenere i relativi costi di gestione,
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previa approvazione di un disciplinare-tipo, promuove la sti-
pulazione, entro il 30 giugno 2002, di apposita convenzione
tra gli enti locali interessati, ai sensi dell’articolo 30 del D.Lgs.
267/2000 (3). La convenzione tra l’altro regola:

a) l’uniformazione dei regolamenti comunali;
b) la costituzione di una commissione consultiva di bacino

di cui all’articolo 4, comma 4, della L. 21/1992 (2);
c) le modalità di svolgimento dei servizi di taxi;
d) la previsione di eventuali servizi sperimentali;
e) la disciplina dei turni che garantisca il servizio per l’inte-

ro arco delle ventiquattro ore;
f) i criteri per la determinazione dell’organico unificato e la

conseguente ripartizione a livello comunale e provinciale, ove
si tenga altresı̀ conto della necessità di assicurare la continua
presenza del servizio all’interno dei diversi ambiti comunali
del bacino, anche mediante eventuali turnazioni orarie o gior-
naliere tra il servizio aeroportuale e quello comunale;

g) le modalità dello svolgimento delle funzioni di vigilanza;
h) la definizione delle tariffe sulla base dei criteri individuati

dalla Giunta regionale, in conformità alle disposizioni conte-
nute nel comma 6, previo parere della commissione consultiva
regionale (4).
6. Il servizio taxi espletato all’interno del bacino di cui al com-
ma 5 si uniforma ad una disciplina di servizio omogenea, che
prevede un sistema tariffario unico, determinata con delibera-
zione della Giunta regionale da adottarsi entro tre mesi dall’en-
trata in vigore della presente legge.
7. La Giunta regionale promuove, mediante gli interventi fi-
nanziari previsti dalla legge regionale 28 ottobre 1996, n. 31
(Norme concernenti la disciplina del fondo per la realizzazione
di progetti infrastrutturali di rilevanza regionale. Sostituzione
dell’art. 5 della L.R. 31 marzo 1978, n. 34) e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonché della legge regionale 21 feb-
braio 2000, n. 10 (Interventi a favore della sicurezza e delle
attività di autoveicoli in servizio taxi), l’integrazione ed il coor-
dinamento operativo del servizio radio-taxi, in modo da preve-
dere la copertura integrale del bacino di traffico del sistema
aeroportuale, estensibile ad altre aree, con l’obiettivo di assicu-
rare unicità di offerta nei confronti dell’utenza, sulla base dei
principi di razionalità, economicità, efficienza ed efficacia (5).
7-bis. ...................................................................................... (6).

(1) Il comma già sostituito dall’art. 1 della L.R. 27 marzo 2000, n. 18 è
stato ulteriormente sostituito dal primo comma dell’art. 3 della L.R. 2
febbraio 2001, n. 3.

(2) Sta in questa stessa voce.
(3) Sta in I 7.1.
(4) Il comma è stato sostituito dal comma 40 dell’art. 10 della L.R. 12 gen-

naio 2002, n. 1.
(5) Il comma è stato sostituito dal comma 41 dell’art. 10 della L.R. 12 gen-

naio 2002, n. 1.
(6) Il comma aggiunto dall’art. 3 della L.R. 5 gennaio 2000, n. 1 è stato

abrogato dal comma 42 dell’art. 10 della L.R. 12 gennaio 2002, n. 1.

Art. 25-bis. — Monitoraggio dei servizi di taxi e di autonoleggio
con conducente di collegamento con gli aeroporti. — 1. La
Giunta regionale, d’intesa con gli enti locali interessati, indivi-
dua i criteri e le modalità operative per lo svolgimento dell’atti-
vità di monitoraggio e di verifica della funzionalità del servizio
di taxi e di autonoleggio con conducente nell’ambito del bacino
aeroportuale, con l’obiettivo di garantire un elevato livello qua-
litativo dei servizi offerti all’utenza (1).
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(1) L’articolo è stato aggiunto dal comma 43 dell’art. 10 della L.R. 12 gen-
naio 2002, n. 1.

Art. 25-ter. — Sanzioni. — 1. La mancata ottemperanza alle
vigenti disposizioni in materia di servizio taxi e di noleggio con
conducente negli aeroporti aperti al traffico civile sono sanzio-
nate in conformità del comma 2 dell’articolo 1174 del codice
della navigazione, qualora l’inosservanza riguardi un provvedi-
mento dell’autorità in materia di circolazione nell’ambito del
demanio aeronautico.
2. Fuori dei casi previsti dal comma 1, l’inosservanza della vi-
gente normativa in materia di servizio taxi di cui all’articolo
25, comma 5, comporta l’applicazione delle sanzioni ammini-
strative previste dalla legge, nonché dalle norme regolamentari
dei comuni integrati.
3. A tutela dell’utenza, le sanzioni amministrative per l’inos-
servanza alle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 sono proposte
dalla commissione consultiva di bacino di traffico del sistema
aeroportuale del servizio taxi di cui all’articolo 25, comma 5.
4. I verbali della commissione di cui al comma 3 sono tra-
smessi per conoscenza alla commissione consultiva regionale,
nonché alle amministrazioni comunali competenti per l’even-
tuale irrogazione delle sanzioni amministrative (1).

(1) L’articolo è stato aggiunto dal comma 43 dell’art. 10 della L.R. 12 gen-
naio 2002, n. 1.

Titolo V
SISTEMA TARIFFARIO

Art. 26. — .............................................................................. (1).

(1) L’articolo è stato abrogato dalla lett. d) del secondo comma dell’art. 14
della L.R. 12 gennaio 2002, n. 1 (vedi R.R. 23 luglio 2002, n. 5).

Art. 27. — .............................................................................. (1).

(1) L’articolo è stato abrogato dalla lett. d) del secondo comma dell’art. 14
della L.R. 12 gennaio 2002, n. 1 (vedi R.R. 23 luglio 2002, n. 5).

Titolo VI
NORME FINALI E TRANSITORIE

Art. 28. — Interventi sostitutivi. — 1. In caso di perdurante
mancato svolgimento da parte delle amministrazioni locali del-
le funzioni e delle competenze trasferite o delegate ai sensi
degli artt. 4, 5 e 6, la Giunta regionale, previa diffida e fissa-
zione di un congruo termine, dispone specifici interventi sosti-
tutivi di un commissario ad acta.
2. Con le stesse modalità di cui al comma 1 la Giunta regiona-
le procede, a fronte dell’inerzia da parte delle amministrazioni
e dei soggetti esercenti servizi di trasporto pubblico locale di-
retto, ad espletare le procedure concorsuali di cui all’art. 20.

Art. 29. — Commissioni tecniche provinciali per la formulazio-
ne dei ruoli dei conducenti dei veicoli o natanti adibiti a servizi
pubblici non di linea. — 1. Le province, entro il termine peren-
torio di centottanta giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, provvedono a costituire apposite commissioni tecniche
provinciali, cosı̀ composte:
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a) un dirigente del settore competente per materia, designa-
to dalla giunta provinciale, che la presiede;

b) un rappresentante della competente direzione generale
della giunta regionale;

c) un rappresentante designato dalla camera di commercio,
industria, artigianato ed agricoltura competente per territorio;

d) un rappresentante dell’ufficio provinciale della motoriz-
zazione civile e trasporti in concessione;

e) un rappresentante del compartimento della polizia stra-
dale della Lombardia;

f) il responsabile del settore trasporti, traffico e viabilità del
comune capoluogo della provincia;

g) due esperti della materia, designati dalla giunta provin-
ciale;

h) un rappresentante designato dall’ANCI, sezione regio-
nale;

i) quattro rappresentanti delle organizzazioni sindacali di
categoria maggiormente rappresentative a livello provinciale.
2. I componenti di cui al comma 1, lettere e) ed h) partecipano
alle sedute con funzione consultiva.
3. La commissione è nominata con decreto del presidente del-
la provincia. Per ciascun componente effettivo viene contem-
poraneamente nominato un supplente che partecipa all’attività
della commissione in assenza del titolare; il decreto di nomina
attribuisce le funzioni di segretario e di segretario supplente
della commissione a un dipendente del settore provinciale
competente per materia.
4. Compete alle commissioni:

a) valutare la regolarità delle domande, di cui all’art. 14 del-
la L.R. 20/1995, per l’iscrizione al ruolo dei conducenti dei vei-
coli o natanti adibiti a servizi pubblici non di linea;

b) espletare le prove di esame di cui all’art. 15 della L.R.
20/1995.

Art. 30. — Norme finali. — 1. La Giunta regionale, ogni qual-
volta debba acquisire un’intesa ai sensi della presente legge
indice una conferenza di servizi da svolgersi secondo le dispo-
sizioni dell’art. 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove nor-
me in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi) (1) come da ultimo mo-
dificato ed integrato dall’art. 17, commi 1, 2, 3 e 4 della legge
15 maggio 1997, n. 127 (Misure urgenti per lo svolgimento del-
l’attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di
controllo) (2).
2. ... Omissis ......................................................................... (3).
2-bis. Le competenze concessorie relative agli impianti fissi,
agli impianti a fune e ai sistemi a guida vincolata, spettano:

a) al comune qualora l’impianto operi nel territorio comu-
nale o in area urbana;

b) alla provincia qualora l’impianto operi nel territorio di
più comuni;

c) alla provincia sul cui territorio insiste maggiormente l’im-
pianto qualora l’impianto abbia estensione interprovinciale
(18 bis).
3. ... Omissis ......................................................................... (4).
4. ... Omissis ......................................................................... (5).
5. Le provvidenze di cui all’art. 2, comma 1, della legge 18
giugno 1998, n. 194 «Interventi nel settore dei trasporti» sono
assegnate dalla competente Direzione Generale della Giunta
regionale alle aziende di trasporto pubbliche e private che, nel-
l’anno 1996, siano state esercenti servizi di trasporto pubblico
locale ammesse a contributo di esercizio, ovvero titolari di con-
cessione di impianto o di esercizio, ovvero agli enti locali che
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avessero attivi servizi di trasporto pubblico locale contribuiti
alla stessa data, in proporzione ai contributi di esercizio eroga-
ti ai medesimi soggetti nell’anno 1996. La Regione destina la
rata del contributo statale di cui all’art. 2 della L. 194/1998
all’ammortamento di un mutuo quindicennale finalizzato al
concorso della copertura dei disavanzi di esercizio relativi al
triennio 1994/96 con il limite del disavanzo ammissibile.
5-bis. Le provvidenze di cui all’articolo 12, comma 1, della leg-
ge 7 dicembre 1999 n. 472 (Interventi nel settore dei traspor-
ti) (6) sono assegnate dalla competente direzione generale del-
la Giunta regionale alle aziende di trasporto pubbliche e priva-
te che nell’anno 1997 siano state esercenti servizi di trasporto
pubblico locale ammesse a contributo di esercizio, ovvero agli
enti locali che avessero attivi servizi di trasporto pubblico loca-
le contribuiti alla stessa data, in proporzione ai contributi di
esercizio erogati ai medesimi soggetti nell’anno 1997. La Re-
gione destina la rata del contributo statale di cui all’articolo 12
della L. 472/1999 (7) all’ammortamento di un mutuo quindi-
cennale finalizzato al concorso della copertura dei disavanzi
di esercizio relativi all’anno 1997 con il limite del disavanzo
ammissibile (8).
6. Per quanto non espressamente previsto dalla presente leg-
ge, si applicano le disposizioni del D.Lgs. 422/1997 (6).
7. Il termine di presentazione delle domande per l’iscrizione
di diritto al ruolo provinciale dei conducenti di veicoli o natan-
ti di cui all’art. 11, comma 6, della L.R. 20/1995 (9), è rideter-
minato in sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente
legge.
8. Entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge la
Giunta regionale, sentite le province, definisce le quantità, il
costo economico e le modalità per la concessione delle agevola-
zioni tariffarie. Gli oneri finanziari a carico della Regione per
le agevolazioni tariffarie non possono essere superiori allo
stanziamento assegnato per le medesime finalità nel 1998.
8-bis. Il termine di cui all’articolo 7 della legge regionale 2
gennaio 1982 n. 2 (Interventi regionali a favore delle aziende
di trasporto di persone. Contributi di esercizio) per la presenta-
zione della domanda di ammissione ai contributi di esercizio
per l’anno 1999 è prorogato al 30 marzo 1999 e per l’anno 2000
è prorogato al 30 novembre 1999 (9).

Per l’anno 2001 il termine è prorogato al 31 dicembre 2001.
Per l’anno 2002 il termine è prorogato al 31 marzo 2002 (10).

Per l’anno 2003 il termine è prorogato al 28 febbraio
2003 (11).

Per l’anno 2004 il termine è prorogato al 28 febbraio
2004 (12).

(1) Sta in I 4.3.
(2) Sta in I 7.1.
(3) Il comma sostituisce il primo comma dell’art. 5 della L.R. 27 maggio

1989, n. 19.
(4) Il comma sostituisce il primo comma dell’art. 16 della L.R. 25 marzo

1995, n. 13.
(5) Il comma modifica la lett. c) del primo comma bis dell’art. 6 della L.R.

25 marzo 1995, n. 13.
(6) Sta in questa stessa voce.
(7) Sta in I 1.6.
(8) Il comma è stato aggiunto dal primo comma dell’art. 3 della L.R. 2

febbraio 2001, n. 3.
(9) Il comma è stato aggiunto dal secondo comma dell’art. 3 della L.R. 14

gennaio 2000, n. 2.
(10) Il capoverso è stato aggiunto dal comma 44 dell’art. 10 della L.R. 12

gennaio 2002, n. 1.
(11) Il periodo è stato aggiunto dalla lett. d) del sesto comma dell’art. 3 della

L.R. 20 dicembre 2002, n. 32.
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(12) Il periodo è stato aggiunto dalla lett. c) del quarto comma dell’art. 3
della L.R. 22 dicembre 2003, n. 27.

Art. 31. — Norme transitorie. — 1. Entro centottanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge la Giunta regionale,
previa stipula di un accordo di programma di cui al comma
19, effettua i conferimenti di funzioni agli enti locali.
2. Sono in ogni caso trasferite entro sessanta giorni dalla sti-
pula dell’accordo di programma, di cui al comma 1, le seguenti
funzioni:

a) i compiti amministrativi e di vigilanza riguardanti i servi-
zi di gran turismo di cui all’art. 4, comma 2, lettera a);

b) l’approvazione dei piani di bacino di cui all’art. 4, comma
2, lettera d);

c) il rilascio delle autorizzazioni di cui all’art. 4, comma 2,
lettere h) ed i);

d) l’accertamento ai sensi del D.P.R. 753/1980 (1) di cui al-
l’art. 4, comma 2, lettera j) e di cui all’art. 6, comma 1, lettera
b);

e) lo svolgimento delle funzioni amministrative e di vigilan-
za, di cui al D.P.R. 753/1980 (1), relative agli impianti fissi e a
fune di cui all’art. 4, comma 2, lettera k), di cui all’art. 5, com-
ma 1, lettere a) e b) e art. 6, comma 1, lettera f);

f) il rilascio delle autorizzazioni di cui all’art. 6, comma 1,
lettera e);

g) ........................................................................................ (2).
3. Entro sessanta giorni dalla stipula dell’accordo di program-
ma di cui al comma 1, sono delegate le seguenti funzioni:

a) le autorizzazioni delle manifestazioni nautiche di cui al-
l’art. 4, comma 3, lettera b) e all’art. 6, comma 2, lettera d);

b) l’iscrizione nei registri delle navi e dei galleggianti, sia di
servizio pubblico sia di uso privato, nonché la vigilanza sulla
costruzione delle nuove navi di cui all’art. 4, comma 3, lettera
c);

c) il rilascio delle licenze di navigazione e dei relativi certi-
ficati di navigabilità o idoneità di cui all’art. 4, comma 3, lettera
d);

d) il rilascio delle autorizzazioni per i servizi in conto terzi
per il trasporto, il rimorchio o il traino di merci di cui all’art.
4, comma 3, lettera f);

e) le funzioni previste dall’art. 5 della legge 264/1991, di cui
all’art. 4, comma 3, lettera g);

f) il rilascio delle concessioni per l’utilizzo delle aree dema-
niali lacuali di cui all’art. 6, comma 2, lettere a) e b);

g) il rilascio delle concessioni per l’utilizzo delle aree dema-
niali del Naviglio Grande e Pavese di cui all’art. 6, comma 2,
lettera c).
4. Sino all’entrata in vigore dei contratti relativi ai servizi di
linea, nonché sino alla prima attuazione dell’art. 20, comma 4,
si applicano le disposizioni della L.R. 7/1998, modificativa ed
integrativa della L.R. 13/1995.
5. La conservazione dell’ammontare delle contribuzioni di cui
alla L.R. 7/1998 è subordinata alla adesione alla riorganizza-
zione dell’assetto dell’offerta, definita dagli enti concedenti. Nel
caso di mancata adesione delle aziende alla riorganizzazione,
definita dall’ente concedente, la Regione, sulla base di apposita
attestazione, procede ad una riduzione sino al massimo del
quindici per cento del contributo di esercizio, da destinare allo
stesso ente concedente per far fronte a miglioramenti dell’of-
ferta di servizio.
6. Per l’anno 1999 e fino all’attuazione dell’art. 19, le risorse
finanziarie per l’acquisto di materiale rotabile per autoservizi,
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sistemi a guida vincolata, impianti a fune del trasporto pubbli-
co locale, nonché per infrastrutture sono assegnate dalla regio-
ne agli enti o ad imprese esercenti servizi di trasporto pubblico
locale, in forma di contributi in annualità o in capitale a fondo
perduto ai sensi degli articoli 28 quinquies e sexies della L.R.
31 marzo 1978, n. 34 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, in base alle seguenti procedure:

a) la Giunta regionale nell’ambito delle disponibilità finan-
ziarie, sentite le province e i comuni capoluogo, formula al
Consiglio regionale una proposta di atto amministrativo con il
quale si determinano:

a1) le categorie di intervento dei finanziamenti;
a2) le tipologie degli stessi finanziamenti;
a3) i criteri e le modalità per l’individuazione dei soggetti

beneficiari e per la concessione e l’erogazione dei finanzia-
menti;

a4) i vincoli di destinazione d’uso e d’inalienabilità dei
beni mobili e immobili oggetto dei contributi;

a5) le condizioni tecnico-economiche di fornitura di ope-
re e mezzi;

b) le domande per accedere ai finanziamenti devono essere
presentate dai soggetti interessati alla competente struttura or-
ganizzativa della Direzione Generale interessata entro 45 gior-
ni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Lombardia della deliberazione di cui alla lettera a) e devono
in ogni caso contenere l’accettazione del vincolo di destinazio-
ne d’uso e d’inalienabilità dei beni mobili ed immobili oggetto
del finanziamento;

c) in applicazione dei criteri determinati ai sensi della lette-
ra a) la competente struttura organizzativa della Direzione Ge-
nerale interessata verifica l’ammissibilità delle domande di cui
alla lettera b) e ne forma la graduatoria sulla base dei criteri
indicati nella deliberazione consiliare. I contributi sono asse-
gnati ai singoli richiedenti con decreto del Direttore Generale
competente;

d) gli atti contrattuali per le forniture dei mezzi di trasporto
e per la realizzazione delle opere devono essere stipulati dai
destinatari dei contributi e trasmessi in copia conforme all’ori-
ginale alla struttura organizzativa competente della Direzione
Generale interessata entro il termine di 90 giorni dalla data di
ricevimento della comunicazione dell’assegnazione dei contri-
buti per i mezzi di trasporto su gomma ed entro il termine di
180 giorni negli altri casi;

e) ove non siano ottemperati i termini sono revocati i contri-
buti assegnati. Detti contributi sono riassegnati sulla base di
un piano suppletivo di assegnazione;

f) nel caso di decadenza, di revoca, di economie di spesa o
di recuperi le disponibilità sono utilizzate per il finanziamento
degli interventi inseriti in graduatoria ed esclusi in sede di pri-
ma assegnazione;

g) a richiesta motivata dei soggetti interessati, la competen-
te struttura organizzativa della Direzione Generale interessata
può autorizzare un uso diverso o l’alienabilità dei beni mobili
e immobili rispetto ai vincoli di cui alla lettera a4). I soggetti
che intendono beneficiare di tale facoltà sono tenuti alla resti-
tuzione delle quote-parte dei contributi percepiti, correlate al
periodo mancante alla scadenza naturale del vincolo. Fermo
restando quanto disciplinato all’art. 20, comma 5, per il suben-
tro nell’esercizio del servizio in caso di anticipata cessazione a
qualsiasi titolo del servizio, si applica quanto previsto al para-
grafo precedente per la restituzione dei contributi percepiti;

h) l’inosservanza dei vincoli di destinazione di inalienabilità
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di cui alla lettera a4) comporta l’applicazione della sanzione
amministrativa da lire 800.000 a lire 8.000.000 (3).
7. La Giunta regionale, d’intesa con le province, con i comuni
di cui all’art. 3, comma 2, lettera b), con le comunità montane
per i servizi di cui all’art. 5, comma 1, lettera c), provvede,
entro novanta giorni dall’intervenuta definizione dei servizi mi-
nimi di cui all’art. 17, alla determinazione ed articolazione del-
le risorse finanziarie occorrenti per lo svolgimento degli adem-
pimenti connessi alla stipula dei contratti di servizio, tenuto
conto del livello dei servizi minimi individuati e della spesa
sostenuta dalla Regione nel periodo 1 gennaio 1987-31 dicem-
bre 1997 per l’esercizio del trasporto pubblico locale di cui al-
l’art. 2, commi 4 e 6.
8. Gli enti locali, entro i centoventi giorni successivi al perfe-
zionamento degli adempimenti della Giunta regionale di cui al
comma 7, formulano le proposte dei programmi triennali dei
servizi di competenza, da approvarsi ai sensi dell’art. 18.
9. Le autorizzazioni di cui al comma 8 dell’art. 20 e al comma
2 dell’art. 25 avranno effetto dopo centottanta giorni dal loro
rilascio. Per tale periodo sono prorogate le concessioni già
assentite.
10. Sino all’approvazione del programma di cui all’art. 11, la
Giunta regionale definisce un programma di interventi per mi-
gliorare la fruizione del demanio lacuale e fluviale, nonché dei
Navigli, ai soli fini di navigazione.
11. Sino all’approvazione del programma di cui all’art. 11, il
rilascio delle concessioni demaniali lacuali, da parte dei comu-
ni, è subordinato al rispetto delle seguenti condizioni:

a) redazione, in caso di interventi inerenti le strutture por-
tuali e gli approdi, da realizzarsi preferibilmente mediante
pontili mobili, di uno studio volto a documentare la compatibi-
lità degli interventi, in particolare per quanto concerne:

1) la viabilità di accesso, anche in relazione ai collegamenti
con i servizi di trasporto pubblico;

2) la dotazione di spazi di sosta e parcheggio;
3) la presenza di servizi e attrezzature complementari alla

navigazione;
4) le caratteristiche paesistico-ambientali del sito interessa-

to agli interventi, esteso ad un intorno sufficientemente
ampio, nonché la compatibilità con le previsioni urbani-
stiche vigenti e i vincoli ambientali, idrogeologici e idrau-
lici;

b) predisposizione di un piano finanziario da cui risultino i
costi e i ricavi previsti e i relativi ammortamenti, cui propor-
zionare la durata della concessione che, di norma, non può
superare i quindici anni;

c) adozione dello strumento della conferenza dei servizi per
l’esame delle istanze concessorie alla quale partecipa un rap-
presentante della competente direzione generale della Giunta
regionale.
12. Le concessioni di cui al comma 11 vengono affidate previo
regolamento comunale che identifichi la graduatoria.
13. Sino alla definizione delle modalità di cui all’art. 3, comma
2, lett. g), l’azienda regionale per i porti di Cremona e Mantova
rilascia le concessioni per l’utilizzo degli spazi demaniali nei
porti fluviali di Cremona e Mantova e del fiume Po e idrovie
collegate, per i tratti ricadenti nel territorio lombardo, sulla
base dei criteri e modalità stabiliti dalla stessa azienda ai sensi
della L.R. 22 febbraio 1980, n. 21 (Istituzione dell’azienda re-
gionale del porto di Cremona), come integrata e modificata
dalla L.R. 4 gennaio 1983, n. 1 (Azienda regionale per i porti
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fluviali delle province di Cremona e Mantova ed interventi stra-
ordinari per lo sviluppo della navigazione interna).
13-bis. Sino alla stipula dei contratti di servizio di cui all’art.
22, la Giunta regionale sottoscrive apposite convenzioni con le
Ferrovie dello Stato s.p.a., con le Ferrovie Nord Milano s.p.a.
ovvero con società da esse partecipate per l’effettuazione di
servizi ferroviari di competenza regionale; nell’ambito di tali
convenzioni sono individuate le procedure di concessione ed
erogazione dei relativi contributi regionali (4).
14. .......................................................................................... (5).
14-bis. Nelle more della definizione di provvedimenti attuativi
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (6) in materia di
sicurezza della navigazione interna la Giunta regionale, al fine
di promuovere in via sperimentale il servizio di pronto inter-
vento e soccorso ai naviganti, stipula apposita convenzione con
il Ministero dei Trasporti e della Navigazione e con la Comuni-
tà del Garda per assicurare lo svolgimento del predetto servi-
zio. Nell’ambito di tale convenzione sono individuate le moda-
lità di espletamento del servizio di pronto intervento e soccor-
so, da coordinarsi territorialmente dalla Comunità del Garda,
nonché le modalità di erogazione del relativo sostegno finan-
ziario (7).
15. Sino al trentesimo giorno successivo alla nomina da parte
di tutte le province delle commissioni tecniche di cui all’art.
29, la commissione regionale per la formazione e la conserva-
zione dei ruoli dei conducenti, istituita ai sensi dell’art. 12 della
L.R. 20/1995, continua ad espletare le proprie funzioni e com-
piti.
16. Rimangono a carico della competente direzione generale
della Giunta regionale i procedimenti amministrativi previsti
dagli art. 4, 5 e 6, che alla data della stipulazione dell’accordo
di programma di cui al comma 19 risultino non ancora con-
clusi.
17. Fino all’efficacia dei contratti relativi ai servizi di linea,
restano ferme le disposizioni di cui all’art. 4, della legge regio-
nale 11 settembre 1989, n. 44 (Nuovo sistema tariffario dei ser-
vizi pubblici locali di trasporto).
18. I comuni del sedime aeroportuale di Malpensa e Orio al
Serio, i quali, in attuazione di norme regolamentari adottate
prima dell’entrata in vigore del D.Lgs. 422/1997 (1), hanno
consentito ai titolari di autorizzazione di noleggio con condu-
cente ai sensi della L. 21/1992 (8) l’esercizio del servizio taxi
presso i rispettivi aeroporti, sono autorizzati in deroga alla
normativa vigente a convertire tali autorizzazioni in licenze
taxi entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge.
Per le esigenze connesse al trasferimento di traffico aereo dal-
l’aeroporto di Linate all’aeroporto di Malpensa, le licenze taxi
della provincia di Varese sono incrementate di cinquanta uni-
tà. La provincia di Varese provvede all’assegnazione delle licen-
ze taxi ai singoli comuni, assicurando che almeno il sessanta
per cento delle stesse venga attribuita ai comuni ricompresi
nell’«Ambito ristretto» individuato dal Piano territoriale d’area
Malpensa adottato dalla provincia di Varese con D.C.P. n. 75
del 25 luglio 1997. Le licenze di cui al presente comma costi-
tuiscono anticipazione del fabbisogno provinciale di licenze
taxi di cui all’articolo 7 della L.R. 20/1995. In sede di prima
attuazione la disciplina di cui all’articolo 25 si applica al comu-
ne capoluogo di regione, ai comuni già integrati con il sistema
taxi di Milano alla data dell’entrata in vigore della presente
legge, ai comuni capoluogo di provincia e ai comuni di sedime
aeroportuale. La medesima disciplina è applicata anche ai co-
muni della provincia di Varese assegnatari del contingente di

2003 - Aggiornamento � CT1101ur55 VOCE T 11.1 � LRG/LV,24

cinquanta licenze indicate nel presente comma, nonché ai co-
muni di Laveno Mombello, Luino e Saronno già abilitati al
servizio aeroportuale ai sensi del D.P.G.R. 31 luglio 1998,
n. 66253 e successive modificazioni ed integrazioni, previa ri-
chiesta dei comuni medesimi. Nelle more della stipulazione da
parte dei comuni della convenzione di cui al comma 5 dell’arti-
colo 25, l’estensione dell’integrazione del bacino aeroportuale
è disposta dalla Giunta regionale, su richiesta dei comuni me-
desimi, nei confronti dei comuni che siano confinanti con al-
meno uno di quelli già integrati e nei quali si siano manifestate
esigenze di mobilità in relazione a particolari insediamenti ter-
ritoriali a valenza sovracomunale (9).
18-bis. Il contingente delle licenze taxi del comune di Milano,
determinato con le modalità di cui all’articolo 7 L.R. 15 aprile
1995 n. 20, è incrementato di 19 unità (10). (11)
19. In sede di prima applicazione della presente legge, con ap-
positi accordi di programma da stabilirsi tra la Regione e gli
enti locali interessati, vengono individuati il personale e le ri-
sorse strumentali occorrenti per lo svolgimento delle funzioni
conferite. Al fine di garantire il necessario supporto tecnico alle
province ed ai comuni interessati al trasferimento e alla delega
di funzioni in materia di autorizzazioni, concessioni e adempi-
menti riguardanti i bacini lacuali e fluviali, la Regione adegua
le strutture nell’ambito della Direzione Generale Trasporti e
mobilità.
19-bis. Le idrosuperfici segnalate di Lenno e Porlezza sono
confermate sino al 31 dicembre 2001, salvo successiva conces-
sione (10).

(1) Sta in questa stessa voce.
(2) La lettera è stata abrogata dal comma 135 dell’art. 3 della L.R. 5 gen-

naio 2000, n. 1.
(3) Il comma è stato sostituito dal primo comma dell’art. 12 della L.R. 22

gennaio 1999, n. 2.
(4) Il comma è stato aggiunto dal decimo comma dell’art. 2 della L.R. 28

maggio 1999, n. 12.
(5) Il comma è stato abrogato dal primo comma dell’art. 3 della L.R. 2

febbraio 2001, n. 3.
(6) Sta in I 5.4.
(7) Il comma è stato aggiunto dal terzo comma dell’art. 10 della L.R. 14

agosto 1999, n. 19.
(8) Sta in T 11.2.
(9) Il comma è stato sostituito dal comma 45 dell’art. 10 della L.R. 12 gen-

naio 2002, n. 1.
(10) Il comma è stato aggiunto dal ventiduesimo comma dell’art. 1 della

L.R. 27 marzo 2000, n. 18.
(11) Vedi anche comma 23, art. 1, L.R. 27 marzo 2000, n. 18.

Art. 32. — Modalità di finanziamento. — 1. L’erogazione delle
risorse finanziarie per assicurare l’espletamento delle procedu-
re relative alla stipulazione dei contratti di servizio è effettuata
dalla Giunta regionale, in relazione allo stanziamento annuale
di bilancio, in forma di rate mensili da liquidarsi entro il mese
di riferimento (1).

(1) Il comma è stato sostituito dal comma 46 dell’art. 10 della L.R. 12 gen-
naio 2002, n. 1.

Art. 33. — Norma finanziaria. — 1. Alle spese occorrenti per
l’attuazione della presente legge, si provvede nei limiti delle
risorse trasferite con decreto del presidente del consiglio dei
ministri di cui all’art. 12 del D.Lgs. 422/1997 (1), ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lett. a) e dell’art. 7, comma 1 della L. 59/1997
e di cui all’art. 7 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112
(Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
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alle Regioni ed agli enti locali in attuazione del capo I della
legge 15 marzo 1997, n. 59) (2), nonché delle ulteriori risorse
messe a disposizione dalla Regione.
2. La Regione, con le disponibilità determinate ai sensi del
comma 1, corrisponde agli enti locali le somme occorrenti per
le funzioni trasferite o delegate in ragione d’anno e con decor-
renza dalla data di effettivo conferimento delle funzioni stesse.
3. La Regione ai fini dell’applicazione della presente legge co-
stituisce annualmente un fondo regionale trasporti destinato
ai servizi di trasporto pubblico locale alimentato sia da risorse
proprie che da quelle trasferite.
4. Il fondo regionale trasporti è determinato annualmente con
la legge di approvazione del bilancio di previsione sulla base
delle linee di indirizzo contenute nel piano regionale della mo-
bilità e dei trasporti e delle priorità individuate con il docu-
mento di programmazione economico-finanziaria regionale,
articolando in distinti capitoli le risorse trasferite dallo Stato
per l’esercizio delle funzioni delegate e le risorse proprie.
5. Il fondo, al netto della quota percentuale di cui al comma
10, è destinato al finanziamento degli oneri relativi a:

a) servizi:
1) ferroviari;
2) automobilistici e con sistemi a guida vincolata;
3) funiviari e funicolari di cui all’art. 5, comma 1, L.R.

19/1989, come sostituito dall’art. 30 della presente
legge;

4) lacuali di cui all’art. 11 del D.Lgs. 422/1997 (1);
5) agevolazioni tariffarie sui servizi interurbani, di cui al-

l’art. 27;
b) investimenti:

1) per impianti fissi della rete ferroviaria non in conces-
sione a FS S.p.A. e per i beni strumentali e relativo ma-
teriale rotabile;

2) per impianti fissi di trasporto pubblico locale e mate-
riale rotabile, nonché per le reti a guida vincolata;

3) per impianti e mezzi di navigazione lacuale di cui al-
l’art. 11 del D.Lgs. 422/1997 (1);

4) per interventi di incremento e miglioramento delle aree
demaniali delle acque interne e per interventi relativi ai
porti fluviali di Cremona e Mantova, ai Navigli e canali
navigabili;

5) per poli logistici, interventi intermodali e aree di inter-
scambio passeggeri;

c) erogazione dei finanziamenti connessi all’Intesa interre-
gionale per la navigazione interna sul fiume Po e idrovie colle-
gate di cui all’art. 98 del D.P.R. 616/1997 (3) e alla L.R. 15 lu-
glio 1997, n. 33 nonché l’erogazione dei contributi ordinari e
straordinari all’azienda regionale dei porti di Cremona e Man-
tova, ai sensi dell’art. 19, lett. a) della L.R. 21/1980, come modi-
ficata e integrata dalla L.R. 1/1983;

d) erogazione dei finanziamenti per il funzionamento del-
l’Organo di garanzia del trasporto pubblico di cui all’articolo
15 (4).
6. L’utilizzazione della quota del fondo destinata al finanzia-
mento degli oneri di cui al comma 5, lettera a), punti 1 e 4, è
effettuata dalla Regione per lo svolgimento dei servizi ferrovia-
ri e di navigazione lacuale di cui all’art. 11 del D.Lgs.
422/1997 (1), a fronte dei relativi contratti di servizio.
7. L’utilizzazione della quota del fondo destinata al finanzia-
mento degli oneri di cui al comma 5, lettera a), punti 2 e 3 e
lettera b), punto 2, è effettuata dalla Regione a favore degli enti
competenti per la stipula dei rispettivi contratti di servizio.
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8. L’utilizzazione della quota del fondo destinata al finanzia-
mento degli oneri di cui al comma 5, lettera b), punti 1, 3, 4 e
5, e lettere c) e d) è effettuata dalla Regione.
9. Per l’attuazione dell’art. 15, comma 9, si provvede con l’as-
segnazione di uno stanziamento, determinato annualmente
con il bilancio regionale, non superiore al due per mille del
fondo relativo al comma 5, lettera a).
10. Il due per mille del fondo di cui al comma 5, lettere a) e
b), è destinato alle finalità di cui alla legge regionale 17 feb-
braio 1997, n. 3 (modificazioni alla L.R. 25 marzo 1995, n. 13
in materia di trasporto pubblico locale) ed alla formazione de-
gli strumenti di programmazione regionale e relativi sistemi
informativi e di monitoraggio e supporto.
11. Le risorse regionali stanziate nel bilancio annuale destina-
te al finanziamento degli oneri di cui al comma 5, lettera a)
non sono aumentabili durante l’anno di riferimento.

(1) Sta in questa stessa voce.
(2) Sta in I 5.4.
(3) Sta in I 1.6.
(4) La lettera è stata sostituita dal comma 47 dell’art. 10 della L.R. 12 gen-

naio 2002, n. 1.

Art. 34. — Abrogazioni. — 1. Sono abrogate le disposizioni
regionali in contrasto con la presente legge, ed in particolare:

a) L.R. 27 gennaio 1977, n. 10 (Disciplina dei trasporti pub-
blici di competenza regionale), ad esclusione degli art. 24, 25,
26;

b) L.R. 9 gennaio 1978, n. 8 (Disposizioni in materia di dele-
ga ai consorzi di bacino in attuazione della L.R. 27 gennaio
1977, n. 10);

c) L.R. 27 aprile 1981, n. 21 (Contributi ai bacini di traspor-
to di cui alla L.R. 27 gennaio 1977, n. 10);

d) l’art. 3, comma 6 della L.R. 27 maggio 1989, n. 19 (Criteri
per la determinazione dei costi economici standardizzati e dei
ricavi presunti ai fini della erogazione dei contributi di eserci-
zio per servizio di trasporto pubblico locale di persone - Deter-
minazione standard e contributi per gli anni 1986, 1987 e
1988);

e) l’art. 6 della L.R. 11 settembre 1989, n. 44 (Nuovo sistema
tariffario dei servizi pubblici locali di trasporto);

f) L.R. 25 novembre 1991, n. 26 (Disciplina degli autoservizi
atipici);

g) gli artt. 1 - 2 - 3 - 4 - 5 - 6 - 7 - 12 - 18 -19 della L.R. 25
marzo 1995, n. 13 (Norme per il riordino del trasporto pubbli-
co locale in Lombardia) e successive modificazioni.

Art. 35. — Dichiarazione d’urgenza. — 1. La presente legge è
dichiarata urgente ai sensi dell’art. 127 della Costituzione e del-
l’art. 43 dello Statuto ed entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

(segue tabella) (1)

(1) La tabella introdotta dal terzo comma dell’art. 3 della L.R. 14 gennaio
2000, n. 2 è stata sostituita con le tabelle A, B e C dal primo comma
dell’art. 13 della L.R. 12 gennaio 2002, n. 1.
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